cio del Regno + +. + 
'Stati d'Europa e d'Egitto © 
l’oll'Amorien Satiotrigoale 


posi, Chili è Australia 


rovi 
gli 


GI abbonamenti che sì prendono per l'estero 
in ore. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


Ciasoua foglio contosi 


Roma como per le provincie. 


"Un foglio arretetto contsimi 0. 


BOLLETTINO POLITICO 


Alla Corrispondenza politica di 
Vienna annunziano da Belgrado che la 
Commissione internazionale. incaricata 
di segnare i confini fra la Serbia e la 
Turchia ha compiuto il suo lavoro. Alla 
Serbia occorreva una linea che la ga= 
rentisse dalle possibili invasioni degli 
arnauti. Questa linea essa l'ottenne. 
Vennero per conseguenza in suo po- 
tere 12 villaggi fra Vranja e Kur 
schumije. Il Congresso di Derlino, oltre 
A indicare gli aumenti territoriali della 

erbia e del Montenegro, dovette prot- 
vedero cziandio oi termini precisi di 
cotestì aumenti, e delegò siffatto còm- 
pito, non facile nè breve, a Commis 
sioni internazionali. Lo stesso orlina- 
mento ella Rumelia, nella qualo si 
convenne di accordare la sovranità po- 
litica del sultano coll'autonomia amm 
nistrativa di questa importante provi 
dell'impero turco, essendo molteplici © 
grandi gli ostacoli emergenti dalle op- 
poste tendenze delle popolazioni e della 
Sublime Porta, fu affidato ad una Com- 
missione ‘di questo genere, cl 
presentando r'Europa. aveva, 
spetto ai rumeli come rispotto ai tur- 
chi, incontrastabile autorità. Il Con- 
gresso di Berlino prevido le opposi- 
fioni © le resistenze che questa seconda 
parte dell'opera sua avrebbe dovuto su- 
perare, E vi provvide, non senza sa- 
viezza, nel modo che abbiamo detto. Per 
il qual modo l'Eurapa continuà ad es 
sere presente nello Commissioni inter- 
nazionali, come lo era slata nel Con- 
gresso di Berlino, a dall'Oriente non si 
filira se non allora che tuito lo que- 
stioni pendenti, anche lo minori, vi fu- 
rono completamente risolute. 

Quanto sia stato opportuno cd ass 
nato cotesto provvedimento dei ple 

i delle principali potenze eu- 

o segnatamente nella que- 
confini turco-ellenici, la quale 
vera abbandonata alla 


il Congres 
prudenza ® all'arrendevolezza dei po- 


rni di Costantinopoli e di Atene. Se 
rispetto all'aumento territoriale della 
Grocia si fosse fatto quello che si fece 
rispetto agli am della 
Serbia o del Montenegro, non cho ri= 
spetto all'ordinamento amministrativo e 
civile della Rumolia, molte noie sareh- 
bero state risparmiate allo cancellerie 
[ropee, molte difficoltà sarebbero state 
iminate, Jo quali preoccupano attual- 
mento i Parlamenti ed i governi. La 
Francia sembra più che mai decisa a 
sostenere le ragioni della Grecia, In 
inghilterra e in Italia vi è nell'opinione 
pubblica una corrente Sarorevole alla 
Eausa ellenica, che si fece chiaramente 
paloso nelle discussioni delle Camere di 
duo paesi. Due nomini. illusti 


ques 
fer i servigi rosi alla patria © per la 
ima aeguistata colle loro, opere, vil 
Gladstone ed il Mamiani, l'uno nella 


Camera dei Comuni e l’altro nel nostro 


avesse disposto 
fuovi confini turco-ellenici davesse es 
sere fatta, con sentenza arbitrale e so- 
vrana, da una Commissione intern: 
Hionale, como dispose per rispetto ai 


APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


di E. De Rothentels 


(ar tedesco) 


< L'occasione di apprendere . coteste 
forme, che ti saranno:indispensabili sia 
che tu entri'in una famiglia come dama 
di compagnia, 0 in qualunque altra 
forma, poitai averla in casa di una dei 
tuoi parenti. È una preghiera questa 
cho mi parve lecito. di porgere senza 
derogare dalla nostra dignità, © di cui 
1otovamo aspeltare cho. fosse esaudita 
da porsono che ci sono tanto congiunte 
di sangue, Sono stata alquanto indecisa 
se dovevo rivolgere questa preghiera a 
mio cugino (a quello cui -pervennero i 
vossedimenti del miei genitori: per mag- 


nuovi confini della Serbia e del Mon- 
tenegro. 


sicurezza presente della repubblica. Lo 
polemiche fra i devoti 
defunt 


gione fuori della È 
danno frequento argomento al Jotwnal 
des Débate, al Temps © alla Répmbli- 
que francaise di gioire con infantile 
ingenuità. La fantasia del Jowwnal des 
Deébats, alla quale torna facile di scam- 
iaro il desiderato col vero, osb dire, 
pur ieri, che l'impero non è un'idea , 
non una dottrina, ma una persona $o- 
Jamente, un nome. È non savvide che 
sono due sole forme astratto di go- 
verno alle quali non si possa fare questo 
rimprovero : Ja democrazia imperiale © 
l'aristocrazia legittimista. 

Si direbbe che tutto questo lusso di 
articoli sin l'espressione di un senti= 
mento onde gli serittori dei prodotti 
giornali si veggono loro malgrado do- 
Mminati e che ne'loro scritti non tra- 
pelo. L'allegrezza tradisce l'oscura in- 
quieludine © il vago timore, Loro dà 
noia ‘è che l'Inghilterra divisa 
d'innalzaro al principe imperiale un 
monumento nel suo Tempio di Santa 
Croce, nella sua Abazia di Westmin- 
stor, como so l'otmbra del marmo do- 
vasso copr ibblicana o 
interdirlo i raggi del sole. Nella Camo: 
doi Comuni la repubblira novera degli 
ainici, che già hanno provocato dal go- 
verno delle dichiarazioni su questo propo- 
ito. E ora si parla di un indirizzo alla 
regina che il signor Lawson proporrà 
fra breve e nel quale si pregherebbe 
la graziona sovrana di rifiutare il suo 
assenso alla erezione del monumento 
nell'abbazia di Westminstor, Ma co- 
atoro spracano evidentemente il loro 
fiato. Le loro interrogazioni e proposte, 
nssendo mosse dalle sollecitazioni della 
repubblica francese, esprimono soltanto 
il dispiacere che il divisato monumento 
cagiona ai repubblicani di qua dalla 
Manica. I quali non sanno darseno pace. 
Già si sentono addosso il pericolo, ed 
a ripararvi, hanno conferito ai presi- 
denti delle duo Camere il potero, ove 
occorresse difendere la sorranità del Par- 
lamento, di requisire la forza pubblica, 
senza dover aspettaro i provvedimenti del 
presidente della repubblica o del mi 
stro della guerra. Avrebbero anche vo- 
luto imporre a ufficiali © soldati il giu- 
ramento di fedeltà alle istituzioni attua 
ma vi rinunziarono in ultimo, perchè la 
paura, se anche la si sente, sarebbe 
pericolosissimo lasciarla intravedere. E 
il giuramento l'avrebbe messa in piena 
Iuce, Ma non si sono potuti rassegnare 
a soffrire più longamento la presenza 
dello Tuileries. La colonna Vendomo è 
il primo impero; lo Tuileries sono il 
secondo impero. La Comune, più corag- 
giosa e più logica, aveva atterrato l'una 
© incendirito 16 altre. La repubblica non 
sa guardare in faccia la celebro co- 
Jona, donde cento famose vittorie la 
contemplano, rientre ln 4ua storia conta 
una sola ed infelicissima campagna ter= 
minata collo smembramento della Fran- 
cia. E perciò sfoga tutta Ja sia fra 
contro alle Tuilerios , le quali furoho 
‘condannate alla demolizione. Si annienta 
il palazzo dell'imperatore © con qu 


—_ —__ e 


poter dare complemento alla tua edu 
tazione: 11 auo ‘contegno, ale pu 

parira piutiosto freddo, non mi * 
Pelacolo, perchè sperai al contrario atto 
a fornire il convenionte equilibrio ad 
un'educazione diretta da una ‘madre che 


peccava forse dal Jato opposto, Serissi 
a 


Adunque, or sono alcune settimane, 
Valeria e ricevetti prontamente w 
Sordiale e, per esser dettata da lei, 
quasi affettuosa risposta, in cui aderisce 
Alla mia preghiera. 

‘= Dovo esserle di ciò tanto più grata 
{n ‘avanto che so aver ella quattro fi- 
fliuole, i2 cho mi reca piacere, porchè 
Spero che appunto questo ampio circolo 
‘famiglia olfrirà occasione alla mia 
Erica di acquistare quella spontaneità 
È facilità nel consorzio sociale che lo 
manca. 

% lo desideravo prima della vala morte 
ariche di vendere questa casa per potoro, 
finpo pagato quel piccolo debito, de- 
porro il resto come tua eredità. nelle 
Pani del tuo tutore, fl quale natural 
mente non è altri che il parroco, quel 
îero amico che Dio mi ha concosso 
Tome conforto ed appoggio nella mia 


giocasco), ovvero alla ‘mia cugina Y 
feria con cui sono siata educata. Mi 
decisi poi tanto più volentieri per que- 
Sl'altinla in quanto che mio cugino co- 
Rosco poco, meglre con Valeria ho se- 
guitato a tenero per più anni una .cor- 
rispondenza epistolare che fu interrotta 
poscia da me per la prim 

« Valeria colla lunga pratica che ha 
del mondo, colla sua intelligenza pra» 
tica mi parro ln persona più alla a 


precazia, © col suo aluio fo cercavo 
disraian lampo di venderla quanto 
i taniaggiosimento m' ora. possibile. 
fino a ora le offerte orano siate 
tinto meschina che non s'eran, potute 
taruitaro, sebbeno di poco migliori ine 
nooo ri polessoro sperato allosa la con- 
Îiiziono della casa stess en 
"dra ccco cho da pochi giorni mi vien 


si credo di rendere impossibilo una ri- 
storazione imperiale. Altra illusione ! 


ECONOMIA E FISCALITÀ 


Oggidi il pareggio del bilancio è rag- 
giunto, quantunque, come fu più volte 
chiarito, si tratti di un equilibrio in- 
stabile. ‘Ma è certo che più non ci 
premono le rabbioso necessità del fisco 
6 che nel proporre una riforma o un 
rinc:udimento d'imposta è uopo curare 
il lato economico, così neglelto segua- 
famonte in questi ultimi anni. Questo 
ufficio pareva al conte di Cavour es 
senziale © pertinente al ministro del 
commercio, il quale dovera difendero 
ritapetto a' suoi colleghi il lavoro e l'in- 
dustria. E invero, parle per abitudine, 
parte per nocessità, il ministro delle 
finanze deve apparire un po' feroco cu- 
stodo del pareggio , assalito dallo do- 
mande di maggiori speso dei suoi col- 
loghi , doi deputati © dei senatori, e 
intento a far fuoco di ogni: fuscellino. 
Ma il ministro del commercio, dall'alto 
del suo Ossertalorio cconamico, collo- 
cato iu più spirabil aero, non affaccen- 
dato da affari burocratici o amministra- 
ivi, arrebbo il dovere di ponderare gli 
effetti economici dei provvedimenti pro- 
posti, temperandoli, correggendoli, com- 
pletandoli. Questo pensiero eminento del 
conte di Cavour deve richiamarsi alla 
memoria dei governanti, i quali sem- 
brano disposti a considerare il mini 
stero di agricoltura come un inutile 
‘leggio che si affida mo venute 
L'on. Cairoli avera ricostituito il mi- 
nistero del commercio; aveva nominata 
con insolita solennità una Commissione, 
inearicata di studiare lo attribuzioni 
naturali e razionali del nuovo dicastero; 
intanto domandava che gli si lasciasse 
la balia di ricomporlo in frella; ma 
promettova che si sarebbe conformato 
ai consigli della Commissione. Tutti 
speravano, anche i più sceltici. 

Ma fu un sogno; poichè basta dire 
clie il disogno armonico si esplica nella 
seguente maniera por un solo servizio 
essonziale, quello della situazione le- 
enica, All'agricoltura vi sono le scuole 
d'artie mostiori senza officina; all'istru- 
zione pubblica lo scuole d'arti e me- 
stieri con officina; all'agricoltura vi è 
la scuola superiore di commercio o di 
nautica; all'istruzione pubblica quella 
di agricoltura e crediamo anche delle 
zolfaro di Palermo; mentre le scuole 
secondarie di nautica e di commercio 
sono alla pubblica istruzione. E le scuole 
professionali femminili sono sparpagliate 
fra i due dicasteri e i cavallereschi 
onarali se le di- 


ministri © segretari 
sputanò a gara. Questo non' pare fi noi 
e non pasrà neppure all'onor. Cairoli 


un melodo razionale di riordinare i 5 
vigi pubblici. Ma più cho allo attribu- 
zioni noi guardiamo agli uomini. Ora 
è lecito credere che nolle file della 
mistra , alla Camera o al Senato, vi 
possano essore due uomini tecnici e ri. 
conosciuti per Ja loro competenza, 

quali assumano a direzione di un 

castero essenzialmente tecnico ? Noi lo 
crediamo, perchè ci piaco sessore im- 
parziali anche cogli avversari nostri 
Ovvero il ministero di agricoltura do- 
vrà considerarsi come un’ofia. politica 


solo lo nostre aspettazioni, ma ben an- 
che di molto il vero valore della casa 


dì del terreno. Sebbene talo offerta .ci 
Yenisso fatta da un amministratore della 
citi, il qulo porgosa la { 

Curazione che la principessa Bagadolf 


non era la compratrice, puro nessuno 
di noi elbe jl monomo dubbio in pro- 
posito. 

«Ma non meno fummo concordi nel 
l'accettaro l'offerta. Tu avevi. prestato 
a questa signora un serrigio che do- 

riconoscenza 


veva obbligarla a profonda, 
£ sebbene, il confesso, ch 
stimato capace la principe: 
ginaro un modo sì delicato por pagare 
Îl suo dabito, avroì stimato per ogni 
conto mal fatto il ricusare. 
€ Il suo agente voleva farmi credere 
che il suo mandatario, innamorato della 
posizione di Bagnoverdo, e di quella in 
fare della nostra casa, che of- 
‘contrasto îl più bel punio 
del luogo, voleva ad ogni patto assi 
curarsene il possedimento per farvi in 
seguito edificare una magnifica vilia. E 
‘quasi. por rendormi più disposta ai suoi 
desideri, come so davvero supponessero 
ch'io mi ricuserei, il compratore, asse- 
rendo di dover viaggiare per «molto 
tempo soffriva ad. aspeltaro ancora dl- 
comi anni. Quindi un'era parmesso di 
rimanere tranquillamento ‘in possesso 
della casa, salvo di compiacermi d'gc- 
celtaro quei miglioramenti ‘indispensa- 
fili a garantire Ja sicurezza della. casa 


cho si da in pogno a certi gruppi di 
dopitati? In tale caso avevano ragione 
colo che volerano distruggerlo @ noi 
pulolicamento confesseromo la nostra 
colpa di aver contribuito alla sua rie- 
difazione. Ma per tornare al punto 
donde era mosso il discorso, due leggi 
recmii d'imposta, quella degli alcool e 
degli zuccheri, additano l'urgenza di 
quati provvedimenti essenzialmente o 
sommento economici, i quali temperino 
le icerlie fiscalità. Vogliamo alludore 
alla determinazione dei draredacks per 
V'esorlaziono dei prodolti contenenti lo 
zuodiero, al trattamento dello fabbri 
chiedi barbabietola che il ministro Ma 
gliaii ha preso l'impegno di studiare 
alla Camera, alle relazioni dell'aumento 
propsto sulla tassa degli alcool colla 
enoogia  coll'industria nazionale. 
Tatti questi aspetti economici messi 
in ilievo,alla Camera dalla Commis- 
siom pei trattati di commercio devono 
osseo esaminati dal ministero di com- 
merio, poichè la legge obbliga il go- 
vero di consultare il Consiglio del 
commercio, prima ancora del Consiglio 
di sato. Ora per quanto si atticno alla 
inclesta sugli alcool decretata dalla 
Cansra dei deputati e crediamo anche 
dal Senato, sappiamo che il solerte mi- 
nisso delle finanze se ne sta occu pando. 
Mana® ci è nolo che siasi convocato 


1 {mpo il Consiglio superiore del con- 
mecio per risolvere il gravissimo pro- 
blaa dei rimborsi di dazio all’ uscita 


deprodotti contenenti Jo suechero. E 
tutivia la logge determina che i duo 
prevedimenti debbano essero contem- 
pornei, cioe, l'aumento del dazio e il 
corispondente aumento del rimborso, 
e » no intendo agevolmente la ra- 
gico. Omai non è più lecito sperare 
chei oltenga questa simnltaneità e forse 
coriderando che coloro i quali adope- 
ra» lo zucchero no avranno falle la 
gluprovvisioni sotto l'impero della vec- 
chi logge, non vi è pericolo di ernva 
daro nell'indugio ; quantunque anche 
un.sola-sofferenza procurata da quosto 
ritxlo non debba esser trascurala 0 pa- 
rei indifferente. 

‘n ormai è necessario rompere gl'i 
dui, preparare: una relazione esatta o 
inrmata a idee equo, convocare il 
Cesiglio superiore del commercio dopo 
aw comunicate a ciascuno dei suoi 
mubri Jo proposto del relatore, cho il 
goerno designerà. Non è lecito sup- 
pare che in argomenti così delicati si 
velia ottenere una deliberazione improv- 
vin: donto più che il Consiglio di Stato 
dedi maggiore o minore importanza ni pa- 
rei del Consiglio, quanto più avranno il 
coattere della ponderazione profonda. Il 
laoro di cui si tratta è dei più delicati, 
pochòla Camera e il Senato, assenzienti 
i ninidri, hanno introdollo nuori pro- 
dati clo devono essere ammessi al be- 
nfizio loi drmrclachs, quali il latto con- 
dnsata la mostarda, il vormouth con- 
tenente zueghoro @ così via discorrendo. 
Itoltresi tratta di determinare il limite 
scito ilqualo cessi pei prodotti non spe- 
cficatila facoltà di domandare il rim» 
Zorso. È un limito delicatissimo e do- 
vranuaentirne l'importanza consiglieri 
del conmercio, forzati a determinario: 

Impeocchè quel limito. segnerà da 
morte : la vita di alcune esportazioni, 


eee) 


mentat, © fissato di tenorla con usa 
provvifone sulficianto ‘a custode del 
futurosastello.. Quand'anche io. avessi 
polutorimanero in dubbio so dovessi 
accettare, quest'ullimo tratto di delicata 
bontà srebbe dovuto indurmi ad ac. 
coltarocon la più viva gratitudine. Il 
pensien della vecchia e fedele Crislina 
che hadedicato tutta la sua_vita al mio 
sersigi, era una dello goccie più amaro 
del. mi calica | doloroso.. Affatto, nel- 
imposibilità di provvedore al suo .ar- 
venire, io doveva abbandonarla. alla 
pietà d estranei, nov  avondo potuto 
accetti a verun palto . l'offerta . del 
nostro nobile amico di accoglieria nella 
propriacasa.. Adesso è provreduto a loi 
oltimarento : ella rimane în un luogo 
‘ lei En noto, può. godere anche di 
qualch maggiore agiatezza e oltro 
ciò, seondo le. proprie. forze, anche 
ronderi utile. Ella saprà di certo man- 
tenere un ordino perfello nella . nuova 
‘casa cane l'ha fatto. spmpra nolla vec= 
chia, ela nuova proprietaria non potrà 
cho stinarsi contenta d'avarla al pro» 
prio sevigio, 

< Sì tale: offerta mi fosse st 
solo piche seltimane sono, io nc 
robabImento scritto In lettora 
loria; u poi adesso vivaro in un'ono- 
sta indipendenza in qualche buona fa: 
miglia pagando una disorea. pensione, 
@ non sai posta "nella necessità, sem» 


stessa. mia vecchia. Gri- 


fatta un'offria, 19 quolo supera RoR 


lina la buona priocipossa ‘orasi ‘rame 


pre anara por ‘una danna, di doverti | 
Guadejnaro ]l tuo pane nolla-zisa al 
Irui,Tk potrai adoperare le tue facoltà 


lalla tia propria. coltura, non che: per 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


chero greggio 
nato, senza il 


studia 
soltanto si acq 
surata nll'effett 
Ma tutti i 


Nianno più tem) 
blemi gra 


(Corrispendenz 


(X) Tori sora 


furono presenti 
mero di elettori 


La fraso è un 
non fui presento, 
mero di persona 
Rossini gremito 
dal determinare 

Lo ideo esp 


la Lista falla da 
della volontà di 
cho s'impongono. 


tori sì decidano 
do Visto, 


sommissi 
denti. Sicohd in 
tato no, porchò 
dici 0 sedici; la 


zione; 
stata ’ preparata 


Dal Comitato 
Dal Progresso? 


forma 


maia como sono 
questo da ua Coi 


vi sono volonti: 


il vi 


definitivamente 


voglio pensare 


ser tranquilla, 


zia non prima 


maggior lulto 


divenuta 
proprietaria il 


mesì, ma non 
tocchio mara, 

Etica, cho, 
‘a quel punto, 


ssionata vi 
‘singrioezando : 


non essendo lecito supporre cho con un 
dazio di 53 lire al quintale sullo zue- 


teressato possano aspiraro all'esporta- 
zione, In questo ricerche dovrebbe con- 
centrarsi l’operosità tecnica del mini- 
stero dol commercio più cho su quello 
eflimere mostre generali e speciali, che 
sciupano un tasoro di forze o in tea 
trali ludi stemperano l'attività. Bisogna 

© non parere ; e a questo patto 


V pensieri di tal fatta cho ci 
si affollano alla 
gendo con maggior agio, ora che il 
Parlamento è chiuso © cho i 


che la stampa addita alla 
loro attenzione. 


LE ELEZIONI DI NAPOLI | 
I 


ini i fautori della lista celeltica | cicò 
della lista formata dalle cinque Associa- | 
zioni e da quella dell'Associszione del pro- 
grosso. Un giornale del mattino dico cho | 


il teatro Rossiui 


soro la parola furono in sostanza. quoste 


chè durorà un fal sistema non è l'espres- 
siono della volontà dol paese. Perchè que- 
sta si manifesti è nocossario cho gli olete 


jo, nominata da diettori indipon- 


pei atata formata dall'on. Nicotera © 
dal Consiglio direttivo dell 
la Îiata occlettica 


elettori indipendenti. 

Lo tro listo sono stato formato ad un 
modo; con Ja sola dill'arcaza cho quella 
colettica è promosse: da ‘una Commissivno 
di olettori, indipondonti 

Di grazia -indipendonti in che? 


Stessi visto la pecessità di crearo una loro 
rappresontanza quando l'hanno scelta per 

Ja dista? 
il bisogno. cha-nello.elezioni v 
un centro disigento, un contro 
e di azione? L'hanno -riconosoiuto questo 
bisogno, ed hanno costituito il centro ops- 
ratoro, E la loto lista è slata appui 


la loro da una Commisai 

Sanopobì l'indipendenza di que: 
patrobbo consistere nei eriteri diversi, Ma 
il consenso degli altr! a sostenore l'ammi- 
nistrazione ‘attuale o a combatterla, non 
dimostra per nulla la dipendenza al Comi- 
tato delle ciriguè Associazioni 0 al Consi- 
glio direttivo del Progresso. Dimostra cha 


e” 


jo dei tuoi simi 
non sarà d'altri che tua so tu dorrai 
sentirti d’ossore in questa società stessa 
uo membro inutile. Avrei, probabil- 
mento scelto adosso di lasciarti entrare 


foco, ma ormai non vaglio più scio 
gliore il vincolo pur ora riannodalo; 


vino cha andasse la cosa 
Buono, religioso e costumato è per certo 
il circolo in cui tu deri entrare, di ciò 
mi è pogno il carattere e l'educaziono 
di Valeria, e da questo Jalo posso o 


ho creduto dover fare alle prese dispo» 
izioni: si è cho. 


Stimo cho sarà meglio per te'il passare 
i mesi di maggiore afflizione nella fa- 
miglia a to già. cara © ben nota, e ol- 
tre a ciò tu non entrera 


{n quanto a me, m'è risparmiato il do- 
doro di-dividormi .da quosta casa che, 
appunto perchè vho tanto sofferto, m'è 

"iù cara. To non toglierò alla 
per degli gni 


gratà d'avermi concesso. d 
farrai tranquillamento nollo mio care 


È iisezisa in dolorosa s- 
| pati, ora rimasta quasi immobile sino 


ivacità Ja madro, esclamò 


N. 208 


d LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Roma all Amministrazione del Giornale, ria del Seminario, n. 87, piano. 
evo alle provino, preso pi Dt petto e 
ca Iavae, mo Nitro Dama dee Vi WA 
inch Lao, Cornbili B. 0. 
La lettore 0 i reclami devono essere iuviati franchi all'Ammiaiatrazione 
Seite rerdiizono | mesoeito 
chiami @ cambinmenti d'indiriru ‘vero unita la funcia In corso. 
"ato a lapo pese © E 
or gli ancunti rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Menzoni 
i ine vt di Fitto n 0 ilo via dll al, DO Paro 
gate Moma via al Fior n 9 Milne, via delle Bla, 0 10 


vengenti allo stesso scopo — volontà che 
Niatno eletto il Comitato o il Consiglio di 
rettivo del Progresso 0 hanno dato all'uno 
ed all'altro Îl mandato di attuaro con la 
acelta doi nomi i criteri cho avevano co 
jopo clio in comune mandanti © 

i vogliono raggiungere. 
imo dunque in un canto la parola 
0 il concetto dell'indipendenza, perohè si 
Jon possono aver peso 


0 di liro 66/25 sul rafi- 
rimborso lo industrie in- 


piuttosto quello chie praticamonte può 
proturro questa nuora lista, 
Questa lista celettica sarà certo una lista 
formata da nomi cha nell'una o. nell'altra 
lo cho terranno il campo sono pià 
n vista, sa turba il lavoro elettorale 
la disciplina dello duo parti» 
Che tale sia l'effetto cho essa produce, 
rileva dal fatto che i quattordici candi 
tolti dalla lista del Comitato delle cinquo 
Associazioni riunito mi si assicura cho di- 
chiarsranno cho essi dividono in tutto 0 
per tutto il criterio del Comitato, cioò la 
piena fiducia nell'attuale amministrazione. 
._Nò miglior sorto la la lista eclettica 
particolure dell'Onwiona) | teOtrato nol campo dei sostenitori della 
lista dell'Associazione del di cui 
“Napoli, 20 luglio. |i 28 nomi saran votati dall'onor. duca di 
ai riunirono al teatro Ros- : San Donato © dsi sui amici. Difatti il giore 
nale il Corriere del mattino si esprimo 
così: « Eritiazao, dunque, l'opera di an 
lisi su que'ventollo; facciamoci ua impegno 
onore, una disciplina di partito, una late 
{ica di guerra il votarii atti ; o sempro che 
igli la smania o la tentazione di cancel 
cano , poniamoci bene in mento 
raso al marchese Del Pezzo 
ità col conto Capitelli. » 
la lista celettica vuol diro per il 


uisla importanza commi» 
to utile che sì produce. 


la mente lì verremo svol. 


ministri 
po di meditaro sui pro- 


all'adunanza “tanto nu= 
vanto persone può conto» 


po'confusa 0 siccome io 
, nò ho ecntato quanto nu- 
può contenere il teatro 
di gente, cosi mi astengo 
il numero degli intervenuti. 
130 dagli oralori cho p 


ed una compi 
E co 


Nicotera; per il 
on. Nicotera, una 
favore di Dol Pezzo 0 dell'on. 


compli: 
Copitelli 
Mai lista cble 


un Comitato è l'espressiono 
quindici 0 sedici persone | 
. Quindi la elezione, fin 


do più afarorovola 
e un esilo più combattuto. In fondo porò, 
io ripeto, essa nua fa cho turbaro il lavoro 
elettoralo, sottraondo voti all'una ed all'altra 
lista, ma non polendo raggiungera lo scopo 
di vincers , © Vincondo non potrubbo rag= 
giungere 10 scopo di rafforzaro l'attuale 

Io voglio quindi speraro cho gli elettori, 
qualunquo sia la ba alla qualo sono 
ascritti, volino compatti por quella lista cho 


essi a faro Jo serali 
E questo serulinio, questo 


sostanza la lista dol Comi- 
esprimo Ja volontà di quin- 
lista del Progresso no, 


rapprosonta i loro criterii. E come il Cor- 


c rivolgo si suoi quelle parole, îo le fo 
@ lo rivolgo agli elettori cho fidano 
nell'opora del Comitato delle cinque asso» 
ciazioni concordae. 


sua Associa» 
i, parchò essa è 
da una Commissione di 


issassino del conte Giusso 
Ci scrivono da Napoli: 
iscovi alcuni particolari inediti sulla vita 
precoderito di Domenico Mangione. 

Nel giugno del 18% egli si reso colpe» 
vole di danno volontario in pregiudizio di 
Carmelo Faecioli, ed ai 28 diosmbre di detto 
anno riportò condanna di ammondo. 

Nel 1858 si reso colporole di percosso 
in persona di Rosario Panetto ed ni 22 di 

iglio del detto anno fu condannato a tre 
giorni di arresto. 

A Cattellammaro fa condamiato a 47 
ni di carcero come colpevole di oltrag- 
gio alla forza pubbli 


dello cinque Associazioni ? | 
E sia. Ma non lianno essi 


jon hanno essi: avvertito 
cha essoro 
pensiero 


for 
‘alato formato lo alles du 
imitato cd un Consiglio di- 
elottori 


ELEZIONI POLITICHE 
Poche parole dobbiamo aggiungere a 
quanto abbiamo scritto intorno alleim- 
minenti olozioni politiche nei collegi di 
Militello e Chieti. 
A Militello sono în parto mutate lo 
condizioni della lotta. Doi due candidati 


disciplinato, riunite, con 


— Non parlaro così: tu mi spezzi il 
cuore, mamma. 

— Concedimi volontieri la pace, figlia 
mia — susurrò quella; — l'ignaro in- 
fantilo animo tuo non ha che una tenuo 


i, o la colpa 


idea dei patimenti che Dio m'imposa 
quaggiù. È adesso, Erica, facciamo fino; 
1 forze principiano ad abbandonarmi. 

Il tono tremulo e sommesso in che 
furono proferite questo parole aftestava 
pur troppo la loro verità. L'attuala ap- 

rensione sil tonto della madra soffocò 
Th Erica ogni altro ponsiesvo. Ella balzò 
in piedi por accompaguare l'informia 
nella sua camera e prostarlo tutti i pic- 
colî servigi di cui potosso abbisognare. 
Tatti i suoi pensiori, tntlt i suoi senti» 
menti erano adesso concentrati in un 
puoto solo. All'infuori dolla vita ‘di 
quella madro si cara, ogni altra cosa 
le pareva indiforente; nolla v'era nel 
passato 0 nell'arvoniro clio valesso a 
destare il suo intoresso. Ella ripensara 
all’affanno provato il gioriio avanti per 
quella siffatta partenza, como avrebbo 
potuto ad un sogno della scorsa notte, 
È quelle parole ‘di congedo di Elmara 
le apparvero adesso profetiche. 

Quando nel corso della gicimata la 
medro parve. andare un po' migliorando, 
ella desiierò che Erica si recasso al- 
quanto all'aperto, Questa, por cui una 
passeggiata non ‘offriva por certo at- 
trattivo, si pose sopra un poggio dol- 
l'argine a respiraro la fresca aria del 
mare. Ma non v'era rimasta a lungo 
cho scorse venire alla sua volta la, mo- 
glio dol pastore. (Gontinica) 


nella famiglia del par- 


chesarà stato volere ili- 
in tal modo, 


L'unica mutazione cho 


jbbia a rocarti dalla 
‘dalla ventura primavera. 


nel tempo del 
in una famiglia ostranoa. 


imento del suo fondo 
@ nemmeno per dei 
pertanto lo sono meno 

dormons 


‘abbracciando allora con 


moderati, uno, il sig. Capuana, con lo- 
decole abuegazione sî è ritirato. Il can- 
didato di parte nostra è dunque ora 
uno solo, il barone Maiorana, e noi 
confidiamo che daranno a i loro 
voti quegli elettori che favorivano la 
candidatora del signor Capuana. 1 pro- 
ggressisti, dal Joro canto, alla candida- 
tara del siguor Perrotta lano sost 
tuto quella del signor Cristofalo. 

A Chieti i moderati mantengono la 
candidatora dell'Anriti, dol quale n) 
biamo ieri accennato i meriti che lo 
andano agli elettori, I progres- 
idi e divisi hanno posto i 


racco 
gisti di 


sianzi il uomo del Cairoli. Evidente 
mente, questa ca 


didatura non 
feti, ma venne proposta 
rada 


petta agli elettori di Chieti 

di stare in guardia contro questi dise- 

gni, i quali saranno interamente sven- 
detto 


tazioni di graso. La speculazioni 
tostteva il so zampino. Fnormi ontina 


i di grani venivano fatto in America 
Wattro canto vi erano degli «peeutatori 

Tue compravane la carta monela russa 
al qual ve 


roviciona del riali 


cuto a saldare il prezzo d 

di coneali a Olona. Pi 

formano che a in parto 

jauni delle lunghe piogge, e che l'annata 
ma non disastrosa 


Non vde simpatia pel tono 
i modi di polemic: giornale 
Literno. E tuttavia trovo deplorerole la 


Contonza prommnziota dal tribunale corse 


V'arsechi giornali, non sospetti di 
la Lovaterno, como, per 
sil NLY. Sisele, sono della 


colto 
io lagnanze Ja Bere 
noge, la cui ere po 
sa in dubbio, e che di pieno giorno era 


ata sillanamente interpellata da un în 
la polizia dei buoni co 
non © stato posto 
la qual cosa è tanto più strana so xi con- 
Jora che il fatto è avvenuto in una del 
" frequentato di Pari 
Îl dubbio dere sa 
all'accusato, Ua giornale che acco 
neo di una persona onorevole, 
msidorato in buona fede. E non 
che fossero fate 
le non poteva 
di false 


ubblico, dalla severità di cs 

terze. è tratto a erodere che ii tribunale ai 

merito della causa, che 
ni e dei parccedenti del gior 

le processato, c questa. presunzi 

lza Îl prestizio della magistrato 


sento dello Lante 
quatteo mesi di carcere è quattromila fr: 
chi di multa, pena insolita, la quale 


iflcata soltanto nel caso che la 
ina Bernage avesse vocilata una 
dia per mo dei nemici della pre- 
tor di polizia, notte la 1 pure 
dci g ornati favorevoli al profe 
Andrienz, persistono a cradene che 
lo di qualche ccconso di 
olo qer parto di agenti di polizia, i quali 
siataralmonte si sarebbero poi ben guardati 
do farsi conuscere. Quindi è da desiderare 
ghe questa sentenza venga riformata in ap- 
pllo. 
1" Davanti al Parlamento stanno molte pro- 
poste atte a suscitar le passion 
verrà approvata dalle Camere nella 
prosente Sessione, poieliè 
tatori hanno fretta di andare în vacanze 
Abbiamo, in primo luogo, la propasta Novs- 
net relativa a ana nuova investitura della 
Inagidtratura. Si tratta di sospendere il 
rincipio della inamoviblità, o, dopo a- 
teri derogato, di proclamar!o di nuovo! 
Na È chiaro che si stabilisce un presedente 
pericoloso. Se, inveco di ricorrere sempre 
hd espedienti, i nostri uomini di Stato si 
rassero maggiormente de' principîi, a- 
vnebbero forse proposta una riforma com- 
plota della magistratura, alla quale riforma 
Lanno pensato i nostri più eminenti giure= 
snsulti. Ma l'ammettero l'eccellenza dello 
fono di poterlo mutare 
ate: buono nelle 
proprio ma giudica cattivo 
nello mani vrsari, i quali, so 
riprendassero il polare, si servirebbero, alla 
. dei mezzi ‘adoperati contro di 


deputati e i so 


to por: costringera # chierlei al 
servizio. militaro iucoutrerà gravi ostacoli 
in questo passe, dove molti figli di conta- 
dini si fauno preti per isfoggiro la lora. 
La proposta di demolire intorsmente la 
rovîne dello Tuileries è inspirata dall' odio 
dei mostri repubblicani por lo vestigia del 
palazzo sti Ile. È vero però che la rovine 
delle Tuileric® sono una sconcia #08, e non 
no può trarne a*cn partito, — T1 pivaici- 
pio di Parigi muta il snue delle rie e 
alcuno non si può dargli torto. Sventnra= 
fimento si procede con ideo grette 0 pie- 
e che prestano il fianco a giusto eri. 
Così, Luigi Filippo rimane degno di 
il proprio nome a un ponte, ma il 
nomo di Napolorno I, è cance 
indegno ! Ua gran numero di mi 
rissini di Luigi Filippo cominuano ad es- 


sore i santi patroni dello nesiro vie, ma 
rammente:à il none del signor 
‘cho ha trasformato Parigi! Al- 
i provredimenti più utili diven: 
riticoli pel modo in cui ‘sono ese: 


‘A Liono ha avuto luogo una grando di- 
mostrazione ‘in "favore del libero scambio. 
ono» riunito sotto la 
za del sig. Arles Dufour. 

Pascal Duprat, fu una conferenza molto a- 
plandita, si è adoperato a dimentrare che 
protezionisti sono camufati da sociali» 


| ma in realtà non difendono. il salario degli 


operai, poichè vogliono restringore il cet 
simo, © pe” conseguenza restringeranno la 
produzione, cho val quanto dina anche i 

lari. 

L'arcivoscoro di 
ciascuno dei senatori una lunga lettor 
tro le lecgi Ferry. Escono la conclusione : 
" 1l regime repubblicano cerca, per la 
+ terza volta di mettere radici in Francia ; 
Zali ostacoli non'gli verranno suscitati da 
4 noi, ma è mestieri ch'esso non ci co 
< stringa avvolgono lo sguanlo al passito 
< jer ritrovarvi l'immagino della giustizia 
4 0 della libertà. » 

Ma il reapingero l'art. 7° della l 
Ferrs, basta ad impedir cho îl elerv iran 
e rivolga lo sguando al passato? To non 
sinto perchè il clero in 
soltanto por guardare il 
pissato, ch tato prendono 
Gontro di lui tante prvcaazioni, le quali mon 
sono lutte lodevali. I resine cho « cerca 
di ester lo taliei in Francia » nom può 
“udre l'appozzio del clero, salva cho 
Simiedi a lui uno fatto alcune Re 
ica del Sat. Altrimenti 
nilo a questa forma di 


zi ba indirizzata a 


cedute fa Francia dal 1830 a qi 
Dups 1a rivoluzione frances 
ha fatto viso che ad un governo, quello 
dei Borboni 

La pena della fiagellazione 


NELL'ESERCITO INGLESE 


Fa nuova legze pente militano, (Army 
Discipline Dil) che de na il pre 
cedente Atto per lo sommosse, nonchè gli 
rticoli di guerra, contiene una lunga se» 
di delitti pei quali un Consiglio di 
rizzato ad în 
ro la pena di morte o la flazellazione 
colpi col « gatto a nove code. » 
itti sono : la resa verzo 
di piazze fer 
farlo; il getta 
l'appoggio dato a quest'ultimo; l'impedi- 
mi to del suscesso delle pro 
troppe: calliva condotta è seduzione a 1 
nerla davanti al nemico; saccheggio senza 
permesso ; attacco d'una sentinella ; rifluto 
di daro aiuto allorchè questo è domandato 


contro i fornitori dell'esercito ovvero gli 
abitanti dei territori oseupati ; falso allor 
me: tradimento o non riconoscimento della 
ione della pro 

ubbriachezzi od ad- 
| dormentarsi rio d'un dovere co 
vero sul posto; abbandono del pasto senza 
permesso: provocazione d'una sommi 
alla medesima 


d'una insurrezione : atti di "vio 
ore; allorchà 


Vennero respinte per api 
| proposto: « Non è appli 


non sono esenti dal « flogging » (fuatiga= 
zione). La sola proposta approvata dalla 
maggioranza fu cha la fustigazione non sa- 


rebbe 


plicata alle fommino che. seguono 
(sivandidre, ccc.)._ In: appendico 
la nuova legge continua ‘con la segue 
disposizione : 

« 1 corrispondenti di giornali possono cs- 
sere sottoposti ad un Consiglio di muorra o 
condannati ai lavori forzati allorchè cagio- 
nano allarmo o scoraggiamento mediante le 
notizie diffase nelle loro relazioni. » 

Lo proposte più miti di O'Dopnel rela- 
tivo al trattamento dei corrispondenti non 
furono neppure posto ai voti. 

So ai corrispondenti da 
quali nella loro meggioran 
per la minutezza dei loro ragguagli fosse 
realmente inflitto un simile trattamento dra- 
soniano, essi si guarderehbero bene per l'a 
venire dallo mpargoro urdi et orbi le noti= 
zio dello meseline vittorie inglesi. 


La ribellione nelle carceri di Varsavia 


Riportiamo con 
fatto accennato nel altro : 
Nell' Alerandroshija Tiurma (prigione della 
Varsavia, qualche giorno fa é ae- 
tto che produsse una viva fupres= 
‘n certo Pojto ; giorane' polacco di 18 
anni. detenuto come socialista, volendo respirare 
tn po iù d'aria nella‘sua prigione, vi avvi 
inò all'inferriata della non cella. ni nollevò 
siuo al ventilatore posto in alto. La sentinella 
Rreszezetnikow , senza dire una parola, fece 
fuoco su Bajia, che rustò morto sul-colpo. 
1 prigionieri politici, avendo appreso la morte 
del Joro compaguo , chiesero fimmultuando che 
consegnaste Tura il eadivere’ per findergli 
gli estremi onori 
Quetti dommadi non vero accolta, ed anzi 
parverli del esporioni furono misseciati della 
cella di rigore. Questa rinposta” prorocò una 
era rivoli. | prigionieri spezzarono tutto ciò 
che vi trovava nolla prigione , sino i letti di 
ferro, le fosirp, 3 camini, ecc. 
Venne requisito în freita vp \ajtaglione di 
rudarmi è pi coNinciÒ. ad aprire Te celle. Alla 
che ni aporde, VI piigioniero, ‘armato di 
tn tub) da camino’ ie colpi ala’ testé il co- 
indizte della gondarmeria che caldo privo di 
Tonai, Dicogo® dre l'assadio 28 cisscuta cella 
e parecchi gendirmi, iQ0MGRL © detenuti fu 
rono gravemente feriti. "°° 


Un telegramma da Varsavia aj giornali di 
Cracovia dl 27 rca che ia nendlele cho 
ic) bilia, venne such dl coniglio 

2 mentre | prigionieri Sierinzedki 
furono condaziati. sd A 
forzati pei dis 


ticolari il 


Loggosi nel Giornale dei larori pubbli 
del305 


ricomizcierà probabilmente | suoi lncori dopo 
la prima metà del prossimo agosto. 
Sippiamo chescon decreto di 

dei Invogi putiblici, on, Raccarini, ha inatituito. 

presso la Direzione generale dello ferrovia, una 

Pommissione teenica allo seopo di fare lo spo» 

glio dei progetti Del ministero dei 

favori pubblici, delle ferrovie conteemplatà nel 
o di legge salle uzioni di 


Genio civile3 
joppo cas. Vincenzo , ispettori del 


sare, ingegnere del Genlo cile: 
ccando Marco, idem. 

se dovrà compiere il mo liroro 
entro il mese di agosto prossimo, 0 pel i civ 
sarda le prime dico da costruiri 
ministrazione delle fer= 
iterrane ha 


rigi=Lione-3 
delle strade ferrato. del'Alta 
Talia di eatrore in trattative auche per lbfet- 


tuazione i aloni treni. di piacere nel rose 
tito iataano da l'arigi Lione © Siarsglà per 
Nota e Sap 

Mio contente riceremmo 11 egmente tele» 
soli sell'inugurazione dlla ontebina 

2 Ponialbo, tie=eL'aperiara dela lose 
Al tati i tren è regolare x 

"'tunltnza dello popolazioni è inderivi 

i I Anpegneri delle strada errate de Ata 
È nin e la solleita e 

d'inpori 


(_—r oo 
La morto di Giacomo Dina e la simpa 


Dal Consiglio direttivo  dell'Asscia= 
zione costituzionalo di Catania rice- 
viamo le seguenti affettuose paro 
Catania, 25 lu 
Questo Consiglio dinettico” associadosi 
al doloro manifestato dagli italiani alta 
mente deplora la irreparabile. pentiti del 
gran cittadino Giacomo Dim. e 
It presidente 
Viscenzo Di Maro. 
«degna, oltimo gimale 
Lell'afcolo 


La Stella di 
di Sassari, così conchiuds 
dedicato al Dina: 

rando ch Giaco Dina 
"i per la temperanza orini 


CORRISPONDENZE ITALANE 


io di Veneria è convocato pel | ago- 
sà ancora la situazione eletlora' si è 
isognata nettamente. Sembra però ho i 
capi del partito. molerato no 
adottare Ja linea di condotta cl 
saggeri a'suoi amici politici 
rielezione de'deputati miuistri, All'utti 
monto si contrapporrà w'altea canditura 
a quella dell'on. Varè, o fo teng per 
fermo che T'esito della lotta non. sat talo 
da crescer forza © compattezza alln bar 
nostra.: Basta : vedremo che -idos var 
ranno in grembo dell'Associaziono cititu- 
zionale, la cuì presidenza si decise aadu- 
nare i soci domani sera. Meglio taré che 

La fora di beneeenza che si chiusrior= 
seta fa coronata da un successo magioro 
dell'aspettativa. Infatti dopo tante sot 
altimi tenti le 
tascho dei cittadini, non è poca cora hr 
raggiunto con le vendito un impor 

a ventimila lire-a cui deve aggiunkraî 
il ricavo delle: cartelle d'una loterisi 
saranno da detrarre lo spese; tuto. caco» 

però ‘resterà sompro agli asili per 
bamiiu: lattanti un buon gruzzoli di da- 
naro © la cantessa Giustinian che? l'anima 
dell'istituzione ne trarrà nuovo inoraggia: 
mento a proseguire nella sua opar pietosa. 
Una parola di elogio è dovuta Ile gin- 
tili- venditrisi le quali strappaono con 
molta deli penne dei cmpratori; 
applicando il eonosciutissimo mob: pelar 
ta quaglia e non farla gridare. 

A ricordo di questa Fiera, fu rprodotto 
com l'Etiotipia, a migliaia di eserplari; un 
bel diseguo allegorico del prof. Ellog 
Oreffice. i 

Tn guanto alla rappresentazione dda Mersa 
di Verdi, cho dovera darsi ‘alla Penico a 
beneficio. degl'inondati, “essa” 8: tamontata 
definitivamente per una serio di rioni che 
sarebbe inutile di enunciare: Il Coritato non 
ne ha colpa, ma' forse esso ebbe i torto di 
cantar vittoria troppo presto. 

Nella sale'del Circolo arlistio c'è da 
qualihò giorno un'esposizione senz pretesa, 
ma assai santo, di lavori de soci; Vi 
sono, tra le altre cose, dei bellisimi qi 
dretti di genero del Favretto, o depaosggi 
© delle marino stapende del Giardi due gio» 
vani ariisti cha hanno ormai piso posto 
fra i‘ primi. Assai pregevoli son puro gli 
oggetti dî scullura în marmo, fa bronzo e 
in legno, esposti dal Benventiti' dal ‘Dal 
Zotto, dal Felici, cc 

Alcuni egregi ‘cittadini , addeti tutti al 
l'inisegnamatato, «I sono pretissi Î pubbli 
caro un Giornale det'operaio itdiano, un 
giornale, come dice il programma, «che 
€ per la forma fn ana disi potosse 
« davvero popolat per l'inole deg. 
< argomenti trattati, completasss osuppiisso 
«in corta guisa l'opora della saola, col 
« divuigare, mercò salutari atumaesrament, 

le idee d'undine, d'onetà c di oibedicnza 
< sile leggi, 0 lo cognigioni mogliuadaite. » 

JI Giornale dell'operaio saroubi stime 
nalo, e secondo l'idsa dei promtori di- 
vrebbe esser. distribuito gratuitanento fra 
fuiticoloro che frequontano lo scuilo serali 

Javopspo pegi opifici. 


A raggi di 

ciato comono. delibereno l'acisio del 
numero di copio occorrenti af 
dollo proprie seuolo popolari, nè può dirai 
certo che la spesa sarebbe assai grave, 


o cho il prezzo d'associazione pei com 
opifisi © corpi morali è fissato a lino 2 
all'anno. 

L'iniziativa morita di essere incoraggi 
1 promotori hanno ragioni da vendere 
quando accennano al guasto che alcuni gior- 
naletti spargono nel popolo. Abbiamo a- 
desso in Venezia una stampa a duo cente- 
imi di cui si stonta a capir come vi 
ma di cui si può dir senza 
sorrolta 0 corvuttrico 
ce vè di più volgare o più basso nell'a- 
nimo umano. Toglierle la cl con l'e 
sca di letture sano @ istruttivo sarebbe i 
pora sant 


rezza tutto ciò 


e non credano d pro- 
non perversi , ma soltanto 
continueranno per gran tempo a 
giornaletto cattivo inveco del 
pepe ebraiche 
loro i pettegolezzi, gli scandali, da cui 
il socondo si guanderà rigorosamente; per- 
chè il: primo servirà di pascolo alla loro 
curiosità, entro il secondo vorrà pure, 
essor letto, un certo sforzo del pensiero, 
Îi cambiara il gusto del popolo non è 
presa d'un giorno; ci si arriverà forse, ma 
arriverà sollanto con una lunga pa- 
zionza. E1 è appunto questa pazienza ch'io 
auguro ni valcuti scrittori del nuovo gior- 
nale. 


(6. V) Sane tiglio. — Manilo 
il io tributo sincero di compianto alla 

ia del nostro Dina, lo evi virtù hanno 
in totta Italia un 
zione profonda. Il dolore di a 
così presto la fatto. pale: 


eliio conosca, uno di coloro che 


Italia abbiano più perfettamente 
« equilitrato lo qualità dell'aniiro e del= 
« è l'ingegno è poderoso quanto 


4 grande. » 
Quell'amico, 

fettuosa, diceva il vero — 
si può diro confermato dal giud 
stri uomini colti d'ogni online © d'ogni 


Mi paro di vederlo ancora, sempre im- 
perturbabilmento calmo, e pur sempre pia- 
cevolmento gioviale. 
Molte viei 
N 


dopo che s 
tanta solen» 
parto d'Italia. Nci giorni poco 
lieti che corrono, però, giova notano una 

assai meno comune delle altre: 
la virtù, voglio dire, di saper vineero sò 
atesso, di saper tacer quando conveniva e 
di saper: parlare non solamente a tempo, 
ma — quello che è più diflicile — con au- 


no più forte dol male 
fralto a morto lentamente. Una 
9 volte ch'ebbi occasione di tro- 
varmi costi in mezzo a voi e di conver= 
saro con lui, jo mi ricordo che lo guardi 
con quella commozione dolvrosa che si 
prova innanzi a.un beno che si è sicuri di 
perdoro; 0 lo ammirai. Parlaa allora na- 
furalmento assai meno di prima, 0 voi ve 
derats che que! pieo ch: diseva non gli 
usciva dalle, labbra so non essera 
stato compasto e ordinato da nn° vigoroso 
lavorio do!lo sue forze mentali. Ut giorno, 
che volete ? non mi potei ten ‘gno 

gli dissi, una dello coso che iu Li 
mi fiuuo senso è appunto la vi 
grina del silenzio, 0 codesti 
iualtorabile : scusi, forso cho sil serbar la 
calma e il silenzio così opportunamente 
non lo costa fi 


vaglio, caro lei; travaglio di 
sostenaro Jo aspre lotto dell'i 
sentimento mi ha oggi ridotto a questo ter- 
mino! 

E allora tentai di confortarlo, ma egli 
accolse le miîe parole con un scrriso mesto, 
e mi stese la mano in atlo di ringraziarni.. 

Oh! so il nostro paese aresse avuto buon 
numero di gioraalisti. del valona 0. della 
temperauza del Dina, quanto nou se 
robbero mai vantaggiato le nostro 
tuzioni parlamentari e la educazione civile 
del pacso ! Pagato cosi il debito del mio a- 
fotto reronent: fila memoria del Dina, sento 
in me l'altro dovire d'inviare un saluto al 
nuovo direttore dell'Opinione, della cui bo- 
nevolenza mi tengo onorato altamente, Veo- 
éhio amico come sono del vostro giurnale 
spero anche che per l'avroniro accoglierete 
con eguale favoro lo corrispondenze mie. 

Educitò alla vostra scuola, en dirò mai 
così della quale altri possa lamentarsi gie- 
stamente, tanto più ch'io non ho altro în- 
tendimento se non quello di far. conoscere 
lo presenti condizioni economiche 0 morali 
‘dall'isola nostra. Ferrovie, strade ordinarie, 

i, prodotti del paese, commercio, indu- 
locali, istruzione pubblica ed altri ar 
gomenti simili; ecco il programma delle 
mio lettore. 

Quando poi accadrà di ragionare di cose 
politiche ed ammistrative, mi studierò di 
ossora allora più sereno che maî, perchè mi 
parrebbo opera trista To aggiunger esca allo 
discordie, non dirò pericolose, ma-‘certa- 
mente deplorabili. dell iscordie pur 
troppo fomentato sempro più dal linguag- 
gio passionato ora di questo od :ora di que- 
l'altro giornale. 


PiccoLO CORRIERE DI R 


La proposta dei piccoli omnibus al Pin- 
cio pei ragazzi , tirati da capro pare che 
trovi un certo favore al munigipio,ril quale, 
a quanto ci viono assicurato, accorderà il 
pornacsso. 

La piccolo vetture avranno In tutto e per 
tutto la forma © l'eleganza dei tramwaye. 

Questo favore municipale per i piccoli 
tramicays ci fa supporre cho nou sarà più 
fatto dal Cousiglio il viso doll'armi alla 
proposta dal grandi (vimeays nell'intorno 
della citià, cho per tro seduto successive 
ha mè619 |? scompiglio nello No dei con- 


siglieri. 


enne 
defunto candinalo Franchi, già sogretario 
di S. S. Leone XIII, nella chiesa di San- 
l'Ande:a della Val 

La funzione è stata fatta per cura del 
fratello riel cardinale, cav. Curzio Franchi. 

La chiesa era riccamonto. addobbata a 
tutto. Nel mezzo di essa sorgera un gran» 
dioso timulo sormontato dalla Fede 0 cir- 
ondato da otto candelabri o da quattro 
tripadi con faci funerarie: 

Ai lati del catafalco leggovansi alcuno 
opigrafi latino, riguardanti la vita o lo gesta 
del defunto. 

La mossa è stala pontideata da monsignor 
Roneetti. 


tro Capocci ha diretta la musica. 


Ml generale Garibaldi è passato oggi da 
Roma, col treno dello 2 15 pom., prove 
ai bagni a 


niento da Albano, por recar 
Civitavecehi 
into alla stazione, è stat 
l'on, Menotti con la sua fan 
rocchi suoi am 

Il treno è ripartito allo 2 90 per Cisi» 
tavecehia. 


ll siudaco di Roma la ordinato l'a 
sione del decreto del prefetto della pro- 
vincia di Roma col quale è approvata prov- 
visoriamente la lista elettorale politica del 
comune di Itoma nel numero di 11,248 
elettori e con. l’eggiunta di altri 58 elot- 
tori © il trasferimento di 9 cittadini da un 
mento a un all 


Leone XIII la mosso a disposizione dei 
eanlinali prefetti delle snero Congregazioni 


erogarsi a prelati cho hanno 
adempiuto all' ufisio di consultori nelle 
regazioni suddetti 


Stamane alcu 
sulla riva del fumo presso Ja passi 
Ripetta hanno veduto 


cadavere ga'- 


ino tratto a riva; so- 
praggiunto lo guardie di I. S, 0 chiamata 
sul luogo l'autorità giudiziaria si è consto- 
tato essero un contadino dell'apparento età 
di trent'anni che aveta sul corpo parecchie 
ferito ed una molto profonda alla festa. 


Uno scono; 
un mere 

— Monsignor N.. dice, desidera compe- 
raro alcuni metri di stolfa che assomigli a 
questa o no porge una mostra. 

la. 
— Sta bono. — E prende l'involto della 
seta ed esce. 

Pechi istanti dopo ritorna e dice : 

lonsignore si è contentato, e vuole 
alcuni metri di quest'altra. 

Si mostra, si confronta, e si consegnano 
parecchi altri metri di stoifa al messo di 
monsgnore 

Non era scorsa una mezz'ora, si. ripre= 
sonta alla boltega, raccontando como rmon- 
guora non cra mai mato cosi soddi 
del suo acquisto o domanda altra mero» 
jovani della bottega restaco immobili 
ma Guandano vorso una parta elie conduee 
all'interno; ad un tralto no escono due 
guardie di P. S. che invitano il ‘comme 

io di monsignore a seguirle. 

impallidisco, balbetta ed è condotto 

lo guardie. 
Ecco come cra andata la cosa. 
Il merciaio non sospettò di una frode 
che quando il compratore era uscito la see 
conda volta dal suo negozio e partecipò il 
suo dubbio a duo guardie, lo quali, avvere 
tito che il mariolo veniva por la terza volta 
verso la bollega, si nascosero e lo arresta 
reno, poichè s'avvidero subito ‘cli’ era un 
noto pregiudicato. 


iuto entra ieri nella bottega 


STATO CIVILE 


Natî 0 morti denunciati il 29 luglio. 
Nati 23, compresi 3 nati morti, 
Morti 13, dei quali 5 sotto i sette anni. 
Morti a domicilio 


Maria fu Antonio; 20 — Bernardi Ca- 

terina vedova Bartolini, 50 — Smith Guido 

di Filippo, 18 — Sestili Ereole di Paolo, 30 

— Pomponi Anna in Bacce 
all'ospedale 

Bianchi Anna vadora Garovola, d'anni 80— 

Lombardi Francesca fa Giovanni, (0. 


Osservazioni Meteorologiche 
del 20 luglio 4870, 


Barometro a mezzodi = 704, 
Termometro centigrado: massimo = 295 — 


Stato del cielo: Dellissime, 


BENEFICENZA 


La Commissione contralo per i sussidi ai 
danneggiati poveri i lla rotta: doll 


Po, ‘ad altro inondazioni; all'eruziono del» 
l'Elna cd ai terromoti; la pubblicato la-se- 
guento circolare risguardanto il servizio di 
cassa affidato alla Banca Nazionale 3 


Tu seguito al'aesondi presi ol ministero 
dell'interno, Ja Commissione central dei 
luita per dooreto reale del 15 

ps ha ottenuto dall'onorevole 
Direziono della Banca Nazionalo che questo 
Taituto gratuitamente si presti per tatto îl 
Servizio di cassa © di giro, riguardante la 
gustodia la trasmisslone delle somma'rao- 
colte In pro del dam 
inondazioni ed eruzioni. Di ‘ogni somma 
Versata alla Manca Nazionale sarà. fatto 
cenno nella Gazzetta Ufficiale del Wegna. 
Non D Înteadinitato ‘della "Commissione 
genlralé di innovar nulla rispetto ‘a quei 
deposti frattanti interesso, ehe 1 singoli 


lari. dallo recenti 


oblatori, lo Società, i Comitati 0 lo 
rità Tocali avessero” già, fatti ga 
siguilà Pedutaitino 


[0 motsssaio csuelo, presso ad altri In 


tati di credit maggiero beneficio de 
fondo dei Ladiovo però questo Le. 
neffeio di un investimento frattiforo non 


avosso, importa che i singoli oblatori, le 
Società, i Comitati 0 Jo autorità locali, che 
abbiano dato opera a_ raccogliere offerte, 
non indugino a versare allo rispettive Sedi 
della Banca Nazionalo il danaro raccolto, 
Solamento dal complessivo ammontare della 


centrale pigliar norma sicura alla distri» 
zione che lo è affidata. Quanti, dunque, 

nno n cuore cho l'equità presiela al. 
l'opera fraterna dell'assistenza, vorra 
senza dubbio agevolare questo’ lavoro di 
unificazione © di accentramento, che hon 
muovo alfatto da desiderio d'ingorenza © di 
polero, ma da evidente. necessità d'ammi. 

razione 

E però la Commissione centrale, mentre 
attondo fiduciosa il risultato di queste vira 

istanze, raccomanda di trasmettorle al 
presto un cenno d'informazione a pro 
pria norma. 

Roma, li 42 luglio 1870. 

Per la Commissione Centrato 
Il Prosidente 
Fnaxcesco BonoattT 

co-Presidonto del Senato, 


La Nazione ci porta la dolprosa notizia 

della morte del proî. Silcestro Gherardi, 

nostro egregio amico, che la robusta com. 

plessione, ci fa 
speraro dovesse avere ancora pare 

di vita. 

Silvestre 


di ora direltore dell'Is 
tuto tecnico di Firenze, dove il governo lo 
aveva trasferito, or sono parecchi auni, da 
Bologna. Ma prima di passare alla dire- 
zione dell'Istituto tecnico di Bologna, ecli 
aveva tenuto lungamente, e con grande onor 
sno è lustro degli studi, la cattedra dî fisica 
nella I. Università di Torino, dalla quale 
infine era discuso volontariamente per fruire 
di quel riposo, a cui gli davano diritto i lun- 
ghi servigi prestati nell'insegnamento, cosi 
a Torino come nell'Università di Bologna. 
Perocchè a Bologna, giovanissimo ancora, 
Silvestro Gherardi era stato primierament: 
professore di meccanica e d'idraulica e poi 
profi fisica generale e 
s Gherardi non fu solamente un 
valoroso insegnante 0 un dotto scienziato, 
ma un cittadino amautissimo della pati 
per la qualo solferse le persecuzioni del go 
N lio. Noi deploria 
ento la perdita sua, che sarà sentita 
con dolore dai numerosi amici suoi s par- 
ticolarmento da quelli che egli ebbe comi- 
pagni nello viconde dello rivoluzioni del 
ASI 0 del 1848. 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


Domani, giovedi 91, davanti al tribuna'e 
correzionale avrà luogo îl dibattimento con- 
tro îl prete (rancose arrestato l'altra sera 
in piasza Colonna 


Halîe annunzia che il trilunale civito 
ha respinto la domanda del signor Borioli 
contro il municipio di Roma per l'appalto 
del teatro Apollo, Apr 


Dopo lunghi 


mi dittimenti, 1a Corte da: 


nise di Modeva ha condannato alla pens i 
vi detto 


morte il noto bandito Emilio Palu 


20 anni della stenta pens. 
© Paltrinieri fu ritenuto reo 1° di ferime 
di Luigi Silvestri commesso in Modena TA 
glio 1878 2 di tentata estorsione in pregit= 
dizio del medesimo nel 30 luglio steso în e 
dolla; 3° di grassazione a diano di Cere Tu- 
satti ia Villafranca per lire 70 e un orologio, 
commesso nel 9 agosto 1829: 4° di tenti 
estorsione per lire 10 mila a danno di Alfonso 
Villa Mirandola nel giorno mede= 
nimo: 59 di minaccie per mezzo di lettera 
soritta I°11 agosto detto al rindieo di Modena 
@ ni più ricchi del preso di 
ali giorni la somma di 
di tentata «estorsione co: 
persona. di Alfonso. Tosati 
commesso il 16 dicembre 1878 in Roncola; 7 
di porto abusivo di fucili e pistola ; 8° di gras- 
il 18 novembre del 
n Villa San Matteo a danno di G 

Tavani per lire 500. 
Ti Dozza 0 il Qalletti furono riteni 

tanto di--quest'ultimo reato, 

Non furono ammesse attenua: 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Spetincoli del 31 Inglio. 


ice d'erpa tore 5 
some tre 8119 
— Compagnia equestre di Carlo 
Fassio (ora 7 17). 

Sferinterio. — Giuoco del pallona (ore 5.112) 


Varietà 


Paolo Ill e la schiavitù in Roma 
NEL SECOLO XVI 
Lettera ad Alessandro Ademolto. 
Chiaris: signore, 

(4) Nol bell'articolo pubblicato in appene 
dico al N. 187 dol giornale L'Opinione, 
Ella determina con grando acume ed'esat 
tezza lo scopo, al quale dovrebbero esser 
diretto lo ricercho di chi. volesse impren- 
dere uno studio sulla schiavitt in Italia o 
a Roma principalmente; Cho in Tralia'la 
schiaviti abbia cesistito fino a tempi assai 
rocenti, è noto; che la sehiavità fosse in 
vigore a Roma nel bel mezzo del seoolo XVII, 
è abbondantemente provato dai documenti 
diti da quel diligentissimo ricercatore cho 
è HI Bertolotti, e dallo prove addotto da Lei. 
Na quali erano, 0 quando; 0 da. chi furono 
emanato lo disposizioni legislativo: che val. 
sero a rendér-legalo in Roma fino ad vna 
‘apoîa tanto visina-a noi iniquo: costume? 

Par:oiò cho riguarda il secolo XVI; osi- 
stono due documenti, i quali hanno spe- 
ciale importanza per’ lo scioglimento della 


questi 
Paolo 
© qua: 
presso 
second 
Loi è 
netta 
alla st 
menti, 
una ri 
fecero, 


di Ron 
fn duo 
palati, 
vuto a 


una sti 
del rac 
Quest 

Populo 
tria lo 
ea q 

mo: 


‘agende 
inoltse 
51 qual 
tossero 


ditario 
un Luc 


Conser 
dell'8 | 
le duo 


Matian 
la 


motep 
schiavi 
gno {7 
Papne 
tate 
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copia, 
Jato: 


privil 
Roma 
101 
col 
levi 


Sstefar 
dalti 
Statui 
che il 
i qua 
dei € 
atrett 
non i 
Loi 


fermi 
ta dit 
cipia 


fici 


stum 
ces 
perio 
Sena 
tanto 
biliri 
di cl 


quno 
vigo 
quale 


quostiono; Sono questi due motupropri di 
Paolo HI riganrdanti Ja schiavità in Roma, 
è quantunque editi ambiduo, possono dirsi 
pressochè sconoseiuti: Nel” comunicarlo i 
secondo, che è appunto quello cercato da 
Loi 0 citato nel bando del 4549, mi per 
melta di aggiungero qualche parola intorno 
aila storia @ all'importanza del duo docu- 
menti, o anzitutto di dar qualche cenno di 
tina raccolta mamoseritta nella quale si -tro- 
vano, edi alcune edizioni cho di essi si 
fecero. 

I Codice Sessoriano 200 (antico numero 
GLXVI), conservato ora in Roma nella Bi- 
Dlioteca nazionale Vittorio Emanuelo, con 
tiene una raccolta di documenti riguardanti 
tutti l'amministrazione municipale della 
di Toma ne 
in duo parti principalmente: f. El 
smolumenti dello mancie do- 
vuto agli ufficiali del \Gomuno; 2. Motu- 
propri è Devi coi quali | Papi concedono 
indulti, grazie © privilegi al Senato ed al 
popolo di Roma. Il Codico è carlaceo în 
foglio, seritto sulla fine dl secolo XVI 


patria pertinenti 
iigendo, partim observando didivera 
inoltre della gratitudino sua yorso Îl Senato, 


affanni, non potò © non volle opporsi. allo 
influenze del tempo e degli vomini in mezzo 
ai quali viveva. Il motuproprio del 1595 
fu abrogato, 0 confermato il dcoreto del 
Consilium Vrbis cho ;ristabili 
vità. 

Il testo del motupreprio lo mostrerà at 
sai meglio cho non farebbero lo parole mio 
quanto pieno ed intiero fosso il: ristabili- 
soento della sciavità, e como non_venis- 
sero in alcun modo segnati i confini ai di- 
ritti dei padroni. E qui giova osservare 


motuproprio non paro che fosso più in- 
seri jccola raocolta delle grazie 
è degl'indulti unita allo Statuto di Toma, 
nè s'ebbo il coraggio di togliere di..tà.il 
testo del primo motuproprio. Le generose 
parolo che confermarano Îl privilegio del 
Senato stampate in ogni nuova cdiziono 
dello Statuto, ma non ascoltato più da nes- 
suno erano veramente una ram clammtis 
in deserto, Il diritto vigento era stabilito 
dal secondo motuproprio, che tutti cono- 
scevano | ma che avrebbo siuonato troppo 
tra lo altre concessioni e privilegii cma- 
nati in favore della Cil 

Gonchiudo facendo voti perchè la sco- 
perta di altrì documenti renda possibile un 
giorno una completa monografia sulla le- 
gislazione concernente la sehiavitù in Roma. 
cato da Ici ha dato ocea- 


La ro te 1 suoi fili po- | sione maro l'attenzione degli 
1 quale aveva omegna "cca dl dial doll coso romano i condo 
essero avi motuproprio di Paolc HIT: la pubblicazione 


i. Ed è certo che l'uflco di scrtlor del 
Conservatori fu per molti e molti anni cre» 
Bitario nella famigtin dei Mutiani. Infatti 
fin Luca Mutiano D. Conservatornm Scriptor 
osorisso il bando del 10 ollobro 1521, col 
malo venirano promulgati i nuovi Siatuti 
Ti cicisdizion della Curia Capitalina (©) 
5 un Luca Mutiano anch' esso scrittore de 
Conservatori appose Îl suo nome al bande 
dell'È gennaio 1349, pubbl 
fe duo saserizioni appartengano alla 
sona stessa non mi par dulbio, e di 
no concludersi che l'uficio di serittoro dei 
l'omurrvatori rimanesse nella famiglia dei 
Mutiani duranto tre generazioni. 


toda Lei. Che | gine prin 


di questo invoglierà certo 
chivîo capitolino a ricercano il testo della 

iberaziono del Consilinm Vrdis, citata 
nel motuproprio. Così mento in do- 
cumento mi auguro che si possa un gi. no 
raccogliore tutta intera la serie dello dispo- 
sizioni di loggo riguardanti Ja schiavit 
nella città nostra, © rintracciar forse l'ori- 
del nobilo e glorioso privilegio 
dol Senato romano. 


) mio più profondo oss 
Towazio Gionat. 


(9) Confirmatio Statutorim Populi Rom. 


La raccolta del Muttano contiene i du>| © super restitutione servorum in Vrbe 


matupropri di Paolo IIL, riguardanti Ja 
eponimo (4), Adel 2 gi 
'od ha per titolo: Litterne Ponti 


SRO AS RIA Panarem servo ber | ti iP 
Pane Teti in [onice era acctomane | srcocna i 


fium. Il socondo (5) di cui le trasmetto la 

copia, è del 9 in 
to ‘rimatio Statutorum Populi Ro= 
one sernorum in Urbe 


nani euper resti 
Ambedue i matupropriî trovansi 
(9) nel. Liber seziua in. quo continenti» 
Sirivilegia immunitater et eremptiones per 
Fomanos Pontifices, ae Pauli III et Ponti 
TIII induta Po. Ro. concessa : la quale 
raccolta edita a Roma nel 1558 apud Va- 
terium Doricum ad instantiam Marci 4 
Quilliereti, è spesso unita all''edi- 
‘Statali romani fatta a Roma da 
1 4593. Ma nella rac- 
Ditta dello grazio, immunità, facoltà od în- 
dujti ‘unita alle edizioni posteriori degli 
Statuti, clio 

che il primo motupropri 
i quali acclamassero 


dei Conservatori. ( 
Silattissima relazione fra loro , 0 mi pare 
Son inutile sorfermarmi alquanto a conside 
sarne lo acopo e le ragioni. 

primo il Pontefico rinnu» 
ferma sì 
la libertà 0 1 
cipia ad Sa 
officium, et P 
Conservatares confe 
acclamantia, 1 cons 
felbo ora, di questo motupraprio 
dano l'abolizione dell'ast 

vit, avvenuta o 
retigionia , 0 il diritto 
schiavi, concesso al Senato 
atumo , eteri inatituto , de, 
Lo spiciali privilegio Pontificali 
periali, L'origine di questo 
Berato era dunquo allora dubbi: 
lo III, il qualo volevi 
bilirlo © dargli ferma sanzione legii 


to 
zione degli 


tempore eristentes Vrbis 
ientia 
lerando , como si 


è pe 

oro in picn 
desideroso di rende: 
di liberale. clemen 
Rome (8), i primi anni 


Î ta ianis orto», iusta 
nansd, fra lo primo cose; crinit elisa ori», 
Vin veaghio 0 pietoso. privitogio il | ria communia dispositicnem. ur 
Vigora il ve ri 
quale, s9 non sanciva la com} ea ot Iibeiatom aclumazten, a ont co- 


sione della sehiavitt, potora xe 


arme alquanto la durei 
Sarno col fempo alla completa abolizione. 


penso ghe almen 
gno motuproprio 

hà in fatto era 
T'Fadroni facessero buona gi 


schiavi turchi vondibili. 
forse in seguito a. qualol 
schiavi avvenuta a danno di alcuno dei Pi 
è riechi patrizi di Roma, il privi 

tte sembrare. dispo! 


nella parte ricca delli 


cittadinanza comi 
l'idea d'abolirlo. S'era ancora lontani 


iena ci tempi più modorsi, e eh 
pl Di del barbaro de- 


sa che Ja promulga 
2 Li) godlo risaliva la schiavitt no 
Sia stata chiosta.como un atto di giustisi 
da coloro clre-a Roma componevano quell: 
Che oggi si ehiamerehbo la me flor del 


soci 
Né lì Consilium Trbia 


vorum; seppe 
itenza. 11 decroto cho, rigabiliva Ja soll 
itt © aboliva.il privilogio: del Bonite 


volato, one fa chiesta: la conferma guri 
esce: Prolo HI venale o. afranio dali 


libertà nel palazso |.tenurem aosi,de Verbo ad Verb 
1 duo documenti hanno. | ivseseati 


0 ‘cone 

58 fi” perpetuo rmitaia 

Amoi l'antico diritto di conooderà | cuaerque i sinpulos Juris ct feti deleci 
to Tanti dio ana: al md: | Sti fora itermenerint 

i Senatua Camere Vrbis | plemus, ac ea omnia suos 


et libertatem | debere decernimus. 
fuod de cetero cmmen et ringulse 
je 'hexu» tam Iomanae quam forensea 


“ricor 
ro giogo della ser | “he dignita xatus,, gradus, ordini 
i tiaant, quoseunque, etiam utrie= 


O reuerentiam cheistianae | SSciitio 
suon ef sclaua pablice emere 


‘di dar libertà agli | que nexus, 
per antico co- | at 

‘ronsax etiam | i ulija Lo 
van Tino | quam in-eins di 


yando, come e per fatto | acclamatione buiusmo 
inclato ad esistere» Certo | redinatar, at, si uisam fuerit. ut fugientes 


hi avaro SOTA la sehiavitt: doveva | piantur apostolica nuloritae tanore porse 


‘è di favore, verso 
del auo pontificato, 


ire non avvenissero 
tt, o 


iritto di proprietà, | minalitor exercere, 


Al qualo erano 
giunti tanti lamonti pér i dana tabo Îl po- 
polo romano (1) soffriva ob: defectum se» 

resiziere allo ‘erudoli insì- 


Motu proprio ete. Cam, xieut accepimus. 
Dileeti filij Consilium Almae Vrbis nontrae, pu 
ît, congregati , et attondenten 

Populum Romanum eb defeetum 
‘quam foris naria et di- 
jcommoda, ae uolentes ine 


versa în dies pati 


orembre 1518 ed è inlito- | commodis buiusmodi oceurrere, inter alia 


peri 
aelium com» 


terra uolentes eorandei 
eurrere et commoditati consulere, 
ele. Statuta et. ondinatione» praedict 
inserereutur 
volemus pro oxpreasi 
Drout. illa. conceraust.. orania et singula ia 
decreto sen meriptura ‘huiusmodi contenta et 
die secuta quaecunque, auetoritate Apostel 
x carla acientia: approbarane et confirmamu» 


ye adijcinu 


sisde, pup- 
elfoctue 


inuiolabiliter 


sortiri, et ab ompibi 
i pibikominus pro potiori 


cautel 


ut tam ecularea quam ecclesiasticae, cuiuscui 


indero, nc super els contrahere , et pro 


ja Locia Bri consueuît, tam în d 


se et eorum opera ui 


Capito 


talenni, Et quad servi seu sclani 
tes et libertatem nctlamar 


O 
Ponseruatoribus dietae Vrl 
fue selauos otiatm post ser 


tute christiano» e! val in serui 


rum seruitutis ioxta eorum facultate 


‘sondurro | priesamsut,sc mandantea cisdom Conservatoribus 
ce ri — Jas opus fuerit farorabiliter 
et 


intererit sis 


‘ln promissie non parente 


ris q1 
Fine officiales seu jus 
Tale et Juriadictione fusgantur, omnimi 
tiomam quam woluutariam dari 


ipsorum seruorum 
als quomodolibet competenti 


Sicani 
n) ie, sispliciter et de plano si 
ammart  etgia pront pas 
tit” cognoter 

se tai 


ite possint dieta 
iali gratia concedì 


et reformantioni 


la schia- 


come por un sentimento di varocondia vano, 
ma cho pur torna ad onore della natu 
umana, dopo l'edizione romana del Li- 


ber sertus, fatta nel 1558, il secondo 


Accolga , chiarissimo signore, l'attestato 


na Vee 
it nerioa et selanos pi 

‘0 eos ad oporami 
ipraza sibi impendendam cogare, libere et licite 


vd fuga et 
tute 


modernia et pro rem» 


pt ra et andere, 
dinntonie* Dr predica per quoscomee 
ne Moe tata contradiatore quot 


o Tre rinata 
i ge e e 
ea 


‘et eorum controreraiaa quae- 
ha ‘civiles, eriminales et miztan 
atrepità 


ivilegije quogue ‘in 
privilegia quogue te 


literi» Iatinsime estendentes etiamai de eis etc. 
jlilorum tenores, etc. hac vico dumstat dero- 
Gare placent ceterinque contrarije quibuseanque 
cum clausulia opportunia et consuetis. 
Fiat ut petitur 

Ft cum absolutione a centuris ad effectam ele. 
et de approbatione, confirmati 
sappletione, decreto, statuto, ordinatione, com 
cessione. indulto, deputntione et. derogatione 
profatis de ac pro omnibus singulis pra 
‘quae hic pro repetitix babeantur perpetuo 
ma gratiosa cum opportuna deputatione executo» 

intant, et nub sul ces 
uticia nc etiam - pseunia- 


tento. Et cem derogatione praedici 
t statutorum etc. privile= 
torum et. litterarum apo- 
stolicarum quomodolibet contrariorum, quoram 
exprimi possint ad 

efectum nuficientia derogationia eoram. lati 
rime extensne, ct quod praemis n 
lorum et tenozis deeretorum neu seri 
itatum, alioramque in prar- 
miccia, et circa ea necemiriorim maior et ve 
lor vpecificatio et expressio fieri ae totur 
tenor instrumenti seu. seriprurao huiunmodi 
Vero nd Verbum , omissis chi- 

pro expre» 
e etiam per bevo no 


Anno quiato " 
‘Libro tertio fol. exj 


(1) Covo opportuno diekiarare fia da ora che, 
quando parlo di schiavi, non posso dei 

fon questo nome che gli schiavi turchi presi 

per lo più nello guerre @ nelle spedizioni ma- 

fimo fatte contro i barbareschi nel XVI se 

‘una rappresaglia per i tanti 

i preda dei turchi, erano 
del L 


derni non v'ha, chi 
Ma non nascondo la penosa impressione pro- 
vata da me nel legge grneralissime 
colle quali vengono servi 0 schiavi 
nel motuproprio di Paolo III, di cui segue il 
testo. In emo sì dà licenra n tutti di ritenere. 
velidere © comprare: qroscuwqua etiam utriuio= 
que serus geruos et selauas, 

(2) Di questo Codice, importante assai per la 
storia della città di Roma nel necolo XVÌ, darò 
una particolaregginta des Je în uno del 
prossimi fascicoli dell'Archirio della Soci tt 


i in fine dei Nova 

Urbis Roma Sta'uta super cousis cicilitus, i 

quali finno seguito allo Statuto. della Città 
W'edizione Romnna del 152% 

(4) Fol. 58 recto del Co 

Fol. 73 recto del Codice. 

N primo al foglio 41 recto, il secondo al 

foglio 43 varo. 


dizione del 1550 (in aertibus Pep. 
ja fol.) Je Gretiae Indulta, ecc., hanno 
e il molupraprio del 

am del 1500 (in 


Finalmente 
Cam. Apost, n fol.) x'ha una num 
ciale per la piccola raccolta delle grazie ed n= 
Sult e il monuproprio xi legge a pe. 10. 
(8) La statua di Paolo IT, che stava, nella 
gran sala del palazza. senatorio e che ora tro- 
Ma chieen d Araeseli ; fu decreta'n dol 
Roms» 1 significazione di gratitudine 
"che fu largo dl'indulti. 


io è nesso acarretto 


{ pro 
tanto nel ma, del Mutiano. qua 


nella stampa 
158. Ma quello del ms. è migliore, e di 
‘sto mi son serrito, correggendo solo le omîa- 


sioni ® gli errori più evidenti, coll'ajuto della 
simpa. 


Norizie Interwe È Farmi Vani 


Commemorazione. — 1 gioruali di 
sguogli 

ione avvenuta în quella 
sario della morto del Re 
Ia cattedrale di S. Gio- 
secondo Il consueto di 
messa funebre. I 


vanni si co 
tutti gli antò, una 
vetorani, gli op 
tuearono in pellez 
riposala salma d.l 1 


sggin a Soperga, dovo 
jgnanimo 0 sventt= 


Riezioni amministrative n_FI- 
nella Nazione del' 20 


Lo spoglio gi 
facendo da duo giorni dai vi 
sezioni nella sala del Buon Umore, 
tamente cha prima di sabato non conosceremo 
l'esito Qnale delle elezioni. 

Nel giorno di Juuedì furono discusse e ri- 
gellato parecchie protesto. presentate da vari 
eletto 


le. — L'Arrisatore di Ales 
sandria racconta che venoalî, Vorao sera, 
tre soldati si gettarono imprudentesrente 
a nuoto nel fluno presso il ponto 
della fercovia. Ma inconsci dei pericoli che 
questo fiume presenta per eli abbassamenti 
di terreno che qua e Tsi riscontrano, non 
Appena entrati nell'acqua furono vinti dai 
gorghi, nè valse la loro lotta disperata a 
Salvarli © vi lasciarono intti © tre misora- 
monte la vita 

— Leggiamo nel Caffaro di Genova del 
20 corronto i 

Vaa grande sventura, di cui ignorano 
colli Farticcari, srl avvenuta ie) l'altro 
presso il golfo di Rapallo. 

Una famiglia di Chiavari, in compagnia d'una 
signora lombarda che ogni anno si recava colà 
perle atogione dei Bugl. portiva mel pome. 
Figgio da Chiav 


a 
festa patronale 
rita Ligure. i i 
"lA por vas mareggiata sopraggiunta, o 
Fi besok parecchi del naufraghi pori- 
alt intre gli ali si srarono a stento 
Toltndo Taieto del dogunlri,aggrppati alla 
tica capovolta, 5 
fio dotto che perirono parechi 
11 namero preciso delle. vittime; 
dos 3, chi 5, chi 


Segmento. = Leggiamo nel Giornale 
Ha del 281 


1a sera del 22 andante mentre il contadino 
Ribuudo Francesco possidanto da Villafrti re- 
caval par ragioni di lavoro all'exfendo Tavo- 


di 


piedi riuse) a 

miglia 
Ventto a conosrenza del fatto il comandante 

Ia stazione dei reali carabinieri di Villatrati. 


Rariolini Ignazio, quantunque il rieattato. mon 
Avense conosciuto nessuno, pure mercè. rolerti 


ad assicararo alla giuatizia duo d 
i quali si son resi confessi. non 

cotto, ma anche. di essere autori di quattro 
etere anonime mi ine 


prietario 


avcelani 
nel Giornale 


i parto dell'ssoci i ladri di cui 
0 fatto cenno nella nostra eronaca del 
21 andante. 
* Sappiamo inoltre che un palombaro per 
folio dalle quistura depo salto $ di 
ieri ad estrarre dal mare un i 
gare che ta pubbli 

tanza pei rapporti che il conte 
l'associazione di ladri tentè scoperta. » 


ATTI UFFICIALI 


La Ga: fale del 30 luglio 
contiene : 
4. Logge îu data 29 luglio, che approva 


lo nuove costruzioni fe 


R. decreto 42 giugno, ele in 
corpo morale l'Asilo infantile di Sagliano 
fissa i AI 

mora di 


4. Disposizi 


; i nel pertonalo dol Genio 


La Direziono genoralo dei lelegrafi an- 
nunzia il ristabilimento del cavo fra Ban- 
joerrangio e Port Dar 


ziono generato dello posto pub» 
o avviso: 
Si rende noto che a datano dal 1° agosto 
n v. la sonversione dell'importo dei vaglia 
postali rilasciati da uffizi italiani su ulfizi 
della Germania, della Sv la Norre- 
0 della Danimarca sarà falta in baso al 
io seguente: 
i della Germania 4 marco 
corrisponderà a lira italiane oro 1 2 
5) Per i vaglia sulla Svozia, lr 
e la Danimarca, 4 corona sarà l'equit 
line 


NOTIZIE ULTIME 


W VIAGGIO DEI SOVRANI 


La parienza delle LT. ATM. alln volta 
di Genova è fissata per sabato, 2 agosto. 


- UDIENZA REALE 


TI conto Giusso, ff. di sindaco di Na- 
poli, avendo chiesto un'udienza dalle 
LL. MM. il Re o la Regina, è stato ri- 
cevuto oggi al Quirinale, dore ha rin- 
novato Ja manifestazione de' suoi sen- 
timenti di gratitudine per le prove di 
benevolenza di cui lo MM. LL. si com- 
piacquero- di onorarlo. 


N segretario generale 
DIL. MINISTERO Ii GRAZIA E OIUSTIZIA 
assicura che l'onorevole Ronchetti 
ha accettato l'ufficio di segretario ge- 
neralo presso il ministero di grazia e 
giustizia. 


Si loggo nella Gazzetta Ufficiale: 

Con decreto reale del 24 corrente, 
conte Michele i} dephtato al Pai 
mento, fu nominato segretario generale del 

ittero di agricollurà, industria è cou- 
mercio. 


La dimissione 
mex convmai mrormia 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale: 
Gon reale deeruto in data 2) cadente 
il contrammiraglio Rucchia comm 

sa 
retario gene= 


domanda , dalla carica di wi 
ralo del ministero della marina a decorrere 
dal 1° agosto prossimo venturo. 


CORRISPONDENZA. TELEGRAFICA 
deln'orsvieve 

Napoli, 30 luglio. — Le riunioni e- 
Jeitorali nello varie sezioni sono state 
affullatissime. Venerdì a se luogo 
nel teatro del Fondo una riunione ge- 
neralo degli elettori favorevoli alla lista 
concordata. Si hanno immense richieste 
di biglietti. 

— Domani, col treno delle 4 pom., 
giungertì il conte Giusso, 


Minacclo di torbidi nella Rumelia 


L'Agenzia Hovas ha per dispaccio da 
Filippopoli 27: 


legrai elle 
iaia da impiegati. nominati dal mutano. 
‘a popolazione sl morta molto malcontnta 
di tit deciviona ch'è contraria allo statuto 
Fifeowati rioni eboero 100; i rameti 
nano deciso di difendere 1 loro dii. 
‘so feminenti torbidi gravi, l'agitazione è 
stema. 


M generale Chelmsford 


fille, giunto al punto denominsto Fontana del 
Siguorino venne da tra malfattori sequestrata 


‘ vondolto ig, uoa grotta nella contrada Bonito 
territorio di Mesaojuso. 


Il Daily Telegraph hai por diepa 


DISPACCI ELET 


(AGENZIA STEFANI) 


Versaties, 20. — La Camera dei de- 
patati approvo la proposta chiedento la de- 
mliziono delle Tuileria 

Il Sonato approvò 
progetto cho autorizza la convenziono mo- 


‘seconda Jottura il 


20. — Camera dei Comi 
Lawson anmunzia cho proporrà fra breve 
un indirizzo alla regina, pregandola di non 
daro il suo consenso 
numénto al principe Napolcono noll’Abazia 
di Westminster. 


la erezione del mo- 


alteso per domenica prossima. 
suad pascià surrogherebbo 
all'ambasciata di Pari 


llaggio sul Bosforo. 
Il quartiero degli cbeei rimaso distratto. 
— 11 Aforning Port 
overno spora di. prorogare 
il Parlamento fi 46 agosto, © 17 


laccamento russo della Ru- 
barcd il 27 a Burgas, » 
Landra, 30. — Il ministro del Perti a 
cho una eannoniera pert- 
no di Tocopilla, 
cho di carbone. 
30, — La Presse ed il Fre 
no formalmente Îl pre- 
teso ingresso degli austriaci a Novi-Bszar; 
ldato ha passato 
la frontiera © cho la Commissione d'inchi 
trovasi ancora a Serajero. 


1 DISPACCI 


Contantiuopeli, 30, — La Porta ac- 
condisoese allo domando della Francia 0 
ghilterra circa i termini del firmano 
per l'investitura del kedivs 
rivilegi del fin 


Londra annunzi 
ana entrò nel forte 
0 distrusse tulto lenavi ci 


denblate smcat 


10 del 1873, spe- 
cialmento il diritto di trattaro collo potenze, 
0 V'opadità diretta 

Lo convenzioni iuternazionali dovranno 
asiono comunicato al sultano, il quale vi 
si opporrà soltanto nel casu' clio lo cone 
fossoro contrario ai diritti 


Il kedive potrà contrarro un prestito 
por liquidaro i debito attuali. All infuori 
di questa liquidazione, îl i 
più contrarre debiti senza îl consenso de 


Il firmano sarà comunicato allo potonze 
prima di ossoro spedito 
ferk, ‘30, — Regna alla Nuova 
studino, malgrado 


Berlino, 30. — Un cm 
centimetri è scoppiato sulla nave Renorn 
a Whilbelshafen. 
feriti, tro dei quali gravemente. 

iglta, 30. — È arrivato il postale 
Nord America, della Società Lavarello, 0 
riparto questa sora por Genova, 


Detto Rothschild -. 


Anglo-Homana ill a ga 


Soc. 
OUbIF. Sarde n. em.3910 
FP. Palormo-Marsala-Traj. 


30 luglio 1870 (ore 2 114 pom) 
Parigi di ieri essend giunti 
in leggera ripresa, la Rendita era oggi da 
piuttosto ferma. Apri 
zione e finiva 84 0: 
negoziata da 8B 05 a 88 92 Ire. 

Più debole il prestito Cattolico 96 40, 


1j2. Per fine prossimo fa 


Rotlichila 100 05 n 100 TO. 
‘a 198 50 per liquidazione. 


to 
Le Cartelle fondiario del Banco Santo Spi- 
Sempre rortenuli i enmibi. 

Francia tro mesi 110 90. 

là. Chaguas 110 90. 

Londra tre mesi 2795, 


(a Ja Rendita 88 55 a 88 00 per 
1 #8 20 fino prossimo. 
Genorsli 098 25 a 598 00 per liquida» 


Rendita italiana 5 0j0 + 
Napoleoni d'oro + » + 


Azioni Tabacchi 

‘Azioni Banca Nazionslo 

Strada ferr.. meridionali 
rile 


Ron. 5010 god. 1° gon. 88.02 1j? fm 28.62 112 fm 
Rarigi (ore 37 p) 


‘cho il generalo Chelmsford 


Gaza piani 


Hi 
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Cereali, — La tebbiatara dei grani contina 
a dare risultati non molto soddi Lior 
rocche lealtà. Ta generate 
raccollo in lalla noa arriverà a due tri dell 
irodoto medio annuale. Sotto l'impressione di 
ie di quelle perenni dalla Prao» 
cin, ove la pure 
Algianto interiore a quello dell'a 
morti merent, nella decora settimana. acceo= 
sarono a qualche rialto ei prezzi, nonni 
lo voci cose di abbondanti accoli in Russia 
© nell'America. 

X Roma eta tendenza all 
noori faro vendati da 33 a 
condo le qualità le condizio 

"Livorno prvati fa samento per i grv 
neri deboli per i dark. È Bartelta feci si 
cootintarono a lim & al quite, i Toscani 
ds ire 20 50 a 38% 1 Marvenma da lira 28 50 

31/50 e i Ohirka Odense da Tiro 23 » 20, 

‘A Pesci: i prezzi del grani vaiarono da fio 

‘23 60 al'sneco di (o tao, scpodo mec 

È Ficenne 1 grani genti 
tire 25 50 è 20 70 all'tolito; i gentili rossi 
da lie 83 80 a 24 65 ed il grantaco da lim 
1250819 

A Bologna i groni della 
sero fino lire Si al 
tesi farono conritati "da Tiro 32 n 30: 1 Po: 
fesine da lire 50 5) a 92, è È grantuchi da 

nd 
stori grani dio 


sento , i grani 
ll rulibio, ne 


a 336 per il primo trime: 
da lire 39 Iyd a 4 112, 1 grauturchi si sp 
nero fino a liro 22 5) per gli ultisi due most 
dell'anno. 

A Venozia i grani nostrali fecero 
30 al quintale, gli eateri da line 27 a 28ei 
‘graotarehi di Baila e di Galata da liro 105% 
220.50, 

A Verona i prezzi praticati farono di lire 
a 30 50 per i grani, di lire 10 a 22 25 p 
grantarchi e di lire 31 a 40 paril riso, il tutto 
ogni 100 chil. 
quiatale, iì granturco da lire 19 a 21, Ja ne 
Gale da lire 18 a 20 6. il riso nostrnlo fuori 
dazio da lire D a 43 50. 

A Vercelli il riso e jl granturco aumenta» 
rono di una lira, è prezzi 
Articoli 


i grani furono negoziati da lire 
2 a 33 50 al quintali, i graoturebi da lire 

2 50, e il riso da lire 80 a 45 
A Genova i Bardianaka teneri furono collo- 


cati da lire 22 75 a 23 50 all'etolitro di chi- 
logrammi 83, i Marianopoli a lire 2225, i Po 
Jonia da lire 22 75 a 23 50 e I Braila da lire 


ren 

1 Acon i grani dele rho, tennero 
alle Tiro. 28 90 sì quinta, quelli degli A- 
frei sulle Tiro 27 3 @ Î grnsturco si pinna 
sino a ie 


fo Torun, i grani si quotarono n 
2105 al'imolo # a Pari i gr 
da lie 30 a al quinile, e i ro 
2 502% 
oli d'oliva. 
ene o seguenti notizie 
tatoco per tutte le 
eee. li li ea ire ir: 
febeaio 18M a ire MIR dÌ. "© 
‘A Pari epernzioni limitate con sempe m 
gior sostogno da parto dr poemi. lil 
soprat furono contratiai de Tio 147/85 a 


152 05, i fini da lire 124 a 145.50 secondo 
a 116850 
1 comuni da lire 102 55 a 1 9 
A Ni o, IL 


lipoli per agusto fu quotato a D 30 
salma. e futuro a 38 10, è il Gi 
D. 98 25 la botto e futuro a D. 

A Firenza i nostrali acerbi fecero liro 145 05 

ettolitro dazio consumo compreso : | fin 
i dolci lire 199 105 i mercantili lire 196 12 
e gli oliî da ardore lire 190 65. 

A Pescia ni fecero alcune vendiio a lire GI 
alberi oi 

ivorno i prezzi praticati furona di 

180 2100 al quintale per la prima quali 


alla 
di lire 129 n 125 pae gli olii di Io- 
magua © di lire NO a 120 por le seconde qui- 
lità di Marepima, 


A Genova gli Gli di ponento si veaderono n 
lire 110 al quintale; gli al nofuro a lire 57 
i toscani mezzofini da lire 131 n 140: detti 
mangiabili nuoci da lire 100 a 120, 6 i lav 


stero quantunque la domanda 
\portanto, i prezzi mar 


i tenuti secret 
i prezzi praticati al dettaglio fu- 


di iv 400 per fl 
fl Moka, liuto dazio comano compreso. 

Nelle alto piazo si fcero i medesimi pozzi 
deltra se 

Zuccheri. — lo seguito al risto negnatato 
da‘Tondra 1a setlimnta. trasse in gooerale 
sa dino ave © co prozac 

nora ns greggi fu venduto 

tie 50 a 54 i 100 Ehilograni. sì deposito » 
rafteati olii prodotti della Liguro Lombarda. 
a leo 190 per Vagona complet. 

A Firenz i rifiati nl dettaglio si vendono 
diro 149 a 150 nl quinot. 

a Ancona trust geraaci si contenti 
rato sulle or 133 sì quinta. 


Porù di 


F. D'ARCAIS, Direttore, 
Rombalde Giovan, Gerente. 


Rate 


Cana e porzioni i altri consigua 
: tig nel comune 
Mie vita di 
Terreno seminato 
 Fisoolo terreno 
Dito sopra 
Terreno se 


8838! 


. Locale termm» ia Velletri 
L Cana nella ditta di Velletri 
Un vano terreno 
nti di vi 


Altri duo piccoli spots 
; Vele St veto mel comuna 


liver i 
Doe spperramongi/ di terreno i 
ey A] 


3) ‘di porzioni di cano il. 


Liquidatrico dell'Asse Ecclesiastico , via ded 
‘bili 6, Roma 


ci RISTORATORE DL J00g1 


Pruparato nel Laboratorio C 
VELLA FARRIACIA DELLA LEOAZPN 


i apsinco dalla rodi 


elguti, Be za 
Mag Via $ Pa 
‘ne, Sole 


nine. mat DI PECATO, 
No srosato xo acur stesi 
IONE TARAAL DI Trere ® emertare 


ent pilo non scema Pi cel erbozie lange tempo. Toro 
S9"pra obiet canine Tiazione luo stata orata 
Liato ‘cite 6ono glasamenti si 


«Bel; Reggio. Sodi 
fe primarie citta d'italia. 


E" ANI 1 DELL'ESTRATIO. — 


CAME] SOHENTAI 


Ultima A sa 


ACQUA 
Principti sotuibtl 
Erinelpii insoluti 


Deposito esclusivo per tut 
del la, 16, Mia.o, è in Roma 
Sconto si ri editori 


INSETTICIDA. VICAT 


DE 
sin suzicraao, nelle rana 
x 


polare. Pgaliei 
tele, sc; 
te) tempo, 
ibtorta 3.50, 


1 DENTH SANI 
ntista at Londr. 

Piscarna. i delli face, raffinza 1a gpgivo 0 pri] 
Lio Nea fai si 4 gi formato 
Sribenifa di queta Let Caratlito 

0 ta Veduta dei dogli guar; d poi sila Lecca 
i a anto all ani di di 
i rende dia Li 
| "Deposito 
16, angolo 
[piacra DI, 
uno, Morch 


Chi vuolo provvedersi della geni 


BENEDECTINE LEGRAND 


GRAZIOSO E IGENI00 1IQUORE 
dell'Abbazia di Fécamps in DETTO 5. 
ai rivolga alla Ditta;4. Manzoni 0 C.; via fella Sa 
l'angolo dl via Se Paolo, Mila Ri 


Pietra) via deliBurrd 
vende a L. 8 — la bottiglia 
UTO» 


i 
“eonfratellk, 
‘i sono dacisi a fab 


PUNTURE di ZANZARE 


[Saeri, Serepoteture, Reser: 


Pr 
Intantasenmonte guariti 


CREMA SIMON 


NUOVO COLD CREAM 
fel mosdo ei 
Lyon 

Dapositari 
MA sZ0N: + €, Jiilan 
Holla Sala 10, ang. di via Sn 
To Home premo Ja fiato A] 


TalroPoPONAX 3 
l'OPOPONAX ELÙ 


1 di sole e di ros. 
cattivo efita 


cal bel'otto 


padizione ia ogni 


la linea 0 


pagina Centesimi #4) la linea di 
de 


della Sala, 14. — Parigi 


di linea di 8 punti. — SadiriZoora quclairamente alla 


Dt Patborg fiatDeni, N 66, 


Aperto dal 1° Giugno a tutto Settembre 


Temperatura costante da 
18/0 22 Résomnr. 


NEL TRENTINO 


ACQUE MINERALI naturali ARSENTI 
BAGNI A_ VAPORE - Doccie freddo con 


dolbata alloientle, Cucina all 
faliona squisita. Vani colto Acp 
[china 9 tati fto 
om 


ture ® somarelti con 
TARIFFA. 
Fiorini 1 = Stanza di prima clagie 
‘con letto. 
» 025 Servizio 0 ln 
. Colnzi 


vino a cable dAbte 
Totalo Fiorini 4—pari a i L9 g01 


Vitto n lista por coloro dl pre 


feriscon 


"amentoeguale 
n 


Prop ella farm glo Tdi 
di VALCAMONICA è INTIOZZI | 


por ladare 1 Casi. 
ivo dora 1 pruerta dall 


— N. 12 pacchi 
A Cami. FL. 1,25 la scatole. 
imme det Cami. — L. 1,50 


lo per guarire I° \plilattie della pelle de 
Cont — chlimtto vlgirmecto AM nome di STIZZA! «= Le 199, 


tiene per guarire fe 
lc IRMICA DE ‘'onecciio; -L 1 
Eeiro speci 

Fetven 

i; 


ella Lago 


ITA ANTIPELICULARE al tolfo 
è catrame. por arrestare la caduta 
"spell, 5 
o arorimiato di etoo perse 
‘rofamaria per regal 
I ‘lla fragola par le labbra 


SEDIA DI VESTA. ne) 
della bocca, 


. STABILIMENTO BALN 


DSE per cure interne ed esterne 
,URA D’ELETTROTERAPIA. 


FRATELLI D' WAIZ di Gradisca. 


IT pel li © del 
feoi ni sesso 

stema gonerativo mulisbre = deg 
organi igerenti o dl sint n | 
Toto — dallo osti matriti = da 
Ziorosi — loucorrea” mginala = | 
denutrizione © orgaal 


Medico curante Dott. Gelid mea. 
TARIFFA DEI BAGNI 


Bagno ferricoarsanicale, dalle 
poni, con 


che contengono la dose modia di otto giorni, sempre però dietr li rig 
da Zambollatii, a Sh Carlo, Maldifassi Revissi. in Cordi is Valea seni sesti parigi [i 


a Stia, 40, Renn, stessa Caso, via di Plotry 00‘; Rotte Pormacia Gorneti; 8p0:| 


Nocietà Zi Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI È 
PARTENZE DA NAPOLI 
ta; n 
Per vaditi Le de i ciascun mese, a meszodi, toccando Alsaina, Cata: 


tutti i giovedì allo 6/2 pom. toccando Mesr 
mezzogiorno, (Concidenza io Cagliari alla 


ca col vapore per 


mercoledi alle ore 10 pom. 

lo 5 4/2 gere. i 
Siugapero è Matavia ioscindo Forio Salad, Sue, Adi, Cal " 
pesa les, trimestrale dsl 8 gen 


» Livermo ogni lunedi edi 
Gemeva ogai innedi alle 10 ant, e martedi 
» Cagliari ogni lunedì alle © pom. toccando 
nmarcoledì ell'ane pom. direttamente. 
PARTENZEJSA ma 

li alle 6 sera Il 25 d'ogni mese a meszodì. 

mezzanotte; locezn Cagliati. 

ed venardì a mezzanotte diretta- 

Terranova, Sinicola, Orsei 


file 3 pom. a zano è dereola 
oo. direttamento, ogni marte 
i omaha sile 9 Pnp 


‘ujetzanotte. 


ed alio © pom mercoledì alle 8 ant., e alle 


i 0 Sabato ore 4 pom. 
fà, ti all'ona 
Ii martedi ‘è mestamotto toccato Civitavecchia e tato de domen! 


igor 
fENOVA "Ala Dieaione = le ROMA olltia dll Sscied, piera Mostesitorio = Ta 
VECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI. al 3 È 
O, ai signor Salvatore Palliam. °°° lano 


Il, n° 10, sog 


0, Sea Paolo, 
‘A Homa, presso la ssccuresio A. MANZONI e C., via di Pietra 01 iazan ili Piotra, 
Scelliago autica farm. Milano Satvogiani. 
‘ove siei stazione ferroviaria; dietro pa 


APPARECCHIO CAZOGENO BRIET 


‘cun brevetto S. G. 


per far da sè l'Acqua. di Frigo Viehby, 


Soda, Vino 


Ni sota approvato dal 
Aicina, — Col mezzo del 


furrovistio, dietro 3 di Co Poca 


le, ece. 


Guarigione dlle soppicature, 
Stoll pet = Re 


Mie A. 
lo piuzza di Pietra. via da Horcò, ammeri 15645 


pro 


Per to 
Sti 
Gina, i 

Gu 


Ciascun £ 


iosa 


La Cam 
occorre sl 
creto. Vi 

rale. Ma 
Sa quell 
enmrtetito. 
maggioran 


gine © «pe 
il suo car: 
ni principi 
cesso dell 
sionn al el 
lizioso o pi 
la forza 
sua debo 
dei pron 
conto. dos 
cho 


po 
pei 
vvenime 


detta alla 


fronte a u 
Fismo. 

La mag 
ceso ha p 
nella qual 
volta il 
In Fronei 
curati, ci 


si fondan 
diritti de 
clesinstio: 
Btatri so 


rispetta 
ritto pub 
ancora 
stipula d 
antbizion 


suvi on 
La Fi 
poro del 
Jo Stato 
a nego 
il pote 
che ess 
distinti 
tanto | 
0 curati 
signori 
XIII, es 
Quanto 
condizio 
maggior 
Poroce 
vorno i 
voro: 
Camera 


| 


L'abi 
Italia € 
mata d 
grazia 
mento | 


mare € 
dicazio; 
Canton 


possoni 
attualit 
meccani 
supplizi 
Sare 
rintrao 
di supp 
china 


commise 
morte è 
cosa pui 
delta no 
chi no € 
tentato, 


